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B sussero 8820 deRa fuegoNa s¢)!eiale gege
leggiddeidecretideiRegnocontiene il segues¢e
iscreto:

EDG1|SIO ÑtINCIPE Di SAVOll-CAfifeltANO '

Luegetenente Generale di 8. M.
TITTOuiO EMANURE 11

sm emma et slo a esa vor.eurl ar.n kamous
BB 09TALIA

Ik virtà delPantorità a Noi delegata,
,

Vedato ilNostro decretode124 ottobre 1868,
che stabilisce in Modica un Istituto teonico;
Sidit prbþ6stá del ministro di agricoltura,

industria e conimercio;
Abbianid deeréfato e decretiétuo:
Art. 1. NelfIstÌtatdtecnicodi llodicasaranno

im artiti i segttenti insegnamenti:
eattira itall¾na, storia e geo - (An.

gaa Ingldse e francese - Diritto amministrativo
a commerciale ed economia pubblica - Itate-
is commerciale e notitabilità - Chimica - Fisica
meccanica - Algebra, geometria, trigonome-

ria, topografia - Disegno e geometria descrit-
:Eva - Storia ahturale - Agronomia.
Art. 2.Upersonale addetto all'Istituto tecnico
li Modica è stabilito dall'annesso Quitdtd, Tibto
l'ordine Nostro dat ministro di agriebhurs, in-
Instria e commerciö.
AR.B. La 4pena per il inatoriale scientlico ò
leterminkta iri confofshita dèl Quadro di cái 61-
'arti¿olo precedente '

OiëÌnÌamò che il presente Êecreto, aîdnito
lel sigilÍo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ifficiale delle leggi e dei decreti del Ëegno d'Is
alia, mandando achiunque spetti diosservatlo
idi farlo baséžvate.
Dato a Torino, addi t riotenkbre 1866.

BUGENIO DI SAVOß.
Connova.

Quadro delle spese relative alpersonale
ed al asateriale scientifico dell'Istituto isenico

di Medica.
i. Personale.

1 Professoie hicaricato dehà preils
denza. . . . . . . . . .

L. 800ð 8000
4 Professorl titolari

. . . . > 2200 8800
5 Id. reggenti . . . » 176ð 8806
4 Incaricati o assistenti

. ,
I 1200 4800

3 Inservienti
. . . . . . . . » 720 2160

Ìa. 27Šë0
f. Materiale scientinco.

Laboratorio di chimica.
. .
L. 2500

Gabinetto di fisica
. . . . .

* 1000
Macchine e strumenti topo-

grafici, . . . . . . . . .
> 1000

Raccolta di materie prime
e prodotti industriali. » 500

bnËezioni ininerålägiohe . .
» 600

Biblioteca
. . . . . . . . . . > 1000

L.E anói

- 'Ï'olilà Í.. 34000
Visto d'ordine di S. A. R.

ilLuogotenente Generale di S. Ñ.
Il òiiiiisko i P. Connova.

IlmueW 8834 WilaMadolici ef)¾iateWlle
eggiodei&dorift del Re¢iiotohtiefib il ibþiëëAte
leereto:

tifremo ikkitstra 11
esaensuerDIO EPER DI.OMTA REE.I.& Eggma

RB D'ITAIJA
Sentito il Consiglio dei ministri;

an11a propositione del Nostro ministro segre-
tario di Stato per gÌi afaff della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Art, 1. Imilitari nativi delle provincie della

Venesá e di Afantova, giânlservizio del governo
anstriaco, che per causa politica relativa alla
libertà ed indipendenza dTtalia furono privati
del grado ed impiego,sono reintegrati nelgrado
die a+evano in detto esercito, ed ammessi a far
valere i loro titoli alla pensione di riposo o di
riforma che Iòto posen .coinpetere secondo le
leggi 27 giugno 1880 e 7 feðbraio 1865 sulle
lienkloni inilitari, 26 maggio 1852 sullo stato
degfi nintiali e 11 luglio 1852 sulla riformi dei
sotto tiffiziali e soldati.
Art. 2. Il po corso dal giorno in eni gli

ora dettimilitgri furono dimessi a quello della
datadelpresenteglecreto, saraconsiderato quale
sorrizio efettiyo.,
Art. 3. Quelli di essi, che furono per la stessa

causa spogliati dglh ppneione di cui già erano
provveduti, sono riitabiliti nel godimento della
eteess.
Art, d. Non sono immessi agodere delle dis-

posizioni contenute in questo decreto quelli dei
summenslohati militari, cheper preoedenti dis-
posizioni relative al enmpromessi politici già
si trovassero prótveÀuti di dna pensione o di
tin assegnatnento.
Art. 5. ÍA vedoye e gli orfani di Ëettimilitari

avranno diritto alla pensione che loro polisa
computere secondo le preaccennate leggi.
e Art. 6. Le pensioni accordate in forza dei
susccennati articoli comincieranno a decorrere.
dalla data delpreëente decreto.
Art. 7. Non sarà piik ammesso a godere delle

dis,posizioni contenute nel presente decreto chi
lascieta trascorrere il 31 dicembre del 1867
gebss avathe intocata l'applicazione per espli-
eith adthiärda.
Art. 8. Le disposizioni del preeèntè écrèto

saranno'þreientate al Parlamento nella pros-
sima sessione per essere convertite in legge.

chd 11 probente decreto, munito
ÉëÌ Ifato, sià inserto nella riccoÌta

fe ÿ dei decreti del hégnö d'Í-
talia, snandang clu'unque spettidi osserràrlo
adi far14tgegerfare. ,
Dato A V addì 18 novembre 1866.

yrkr0RIO EMMUEI.E.
E. Cuan.

VITTORIØ Ei!HUELE H
was emism m ato a esa Toramel sár.sa isshus

RB D'ITALIA

Visti i Reali decreti in data 7 e 24 giugno
1866, relatÍTiallanomlfià di co16nnellÍ ispet,tori
per gli ora diecioÍti battaglioni di Guhrdia Ná-
zionale mobditzati neTle pžovincie napoletane;
Sulla proposizionè del ministrb segretario di

Stato per ý,li afari della guerra;
Abbiamo decedtato e decretismo quanto segné:
Articplo daico. Sono accettate le volontarie

dimissioni degli infradescritti colonnelli ispe¾
tori pei suddetti battaglieni di Guardia Nazio-
nafe idobÏÏe:
Della Valle di Casauova marchese Federico;
Sprovieri Vincenso,
R pregetto migistro deÏla guerra à incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà
reglattatb alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 22 novenibre 1866.

YlTfußlc BMAkUBüc.
E. Cuan.

$opra posta del ministro i g a gin.
stizia ed i ulti 11. A. R.11 Ludgotonente Ge-
nerale del Re ha fatto le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario:

Con decreti del 11 ottobre1806:
Seminola Luigi, presidente del tribunale ci-

vile e correzionalo di Solmons, promosso alla
1•categoria
Grillo Nicola, id, d½riano, id.
Russomanno Nicols, id. d'Avezzano, i
Brancia Carlo, id. di Reggio (C id·1
De Vincentis Salvatore, ad. da Trani
Barci Ermenegildo, id. di Campob 14.
Mattarocci Domenico, id, di Catanzato, id.
Galante Errico, id. di Palmi, id.

Con decreto del 20 ottobre 1866;
Kneter cav. Vittorio, procuratore del Re

predso il tribunale civila e édrrezionale (di Vi-
gevand, nomiento conslaliere nella Corte d'ap-
polld di Catanzaro.

Con cÍecreti del 31 ottobre isesi
Chirico Gaetano, consigliere presso la CortecÌ'appello di Palermo, tramutato a Messina
Maratori Matteo, id. di Messina, id, a Pà-

lermo·
Guritone Giambattista, id. di Catania, id. a

Palermo;
Greco Cassia Luigi, id, di Palerino, id. a Ca-

tanfa• '

Sabato Añíonid, ¢uòice di tribbitalecivile e
correzionale, inaspettativa per motivi di salute
per decreti delPS ottobre 1865 e del 6 åprile
1866, conferinato in aspettativa a sua domands
per comprovati motivi di sainte per tre mesi
dal 1*ottobre al 3T dIbembälssaysyg¾ >

'

Marghinotti Luigi, consiglierúpressala Corte
d'appello di Cagliariin soprannumerofilmesso
in ianta nella Corte medesima

paus Antonio Maria, consi iere presso la
Corte d'appello di Cagliari, collocato a ripeso
in seguito lii saa domatida
Genin Federico,reggente'Pufneio dispplicato

S. A. R. il Luogotenente Generale del Re ha
sopra pro osta del ministrodi grazia egiustizia
e des enl fatto le seguenti disposizioni nel
personale :

Con decreti del 8 ottobre 1808:
Broggi Giulio, nominato conediatore nel co-

mune di Albiolo (Como)
Tettamanti Antonio, il di Bizzarone id.;
Rodiani Emilio, id. di Dresse id.;
Barelli Giovanni, id. di Parè id.;
Castelli Vincenzo, id. di Uggiate id.;
Corti Giuseppe, id. di Asnago id.
Clerici Battista, id, diBulgorello id.
Cleiici Natale, 14. di Bregnano id.;
Poiro conte Giulio, id. diCassinaRizzardi Ìd.
Corti Pietro, id, di Civello id.;
Cetelli Antonio, id. di Gaggino id.;
Rhõ ragioniere Giacomo, id. di Lucino id.;
ClericillartanÞ, id. di Lutate id.;
Martinelli Giovanni, id. di Trevano Supe-

riore id.;
Negrinelli GiotMni, (d. dÏ Ëilsómo rescia)
Arronenzi Antonio, ið. di Polino poleto);
Angelino Giovanni, id. di Camagna (Casale);
Borra Giovanni, id. di Verzi Pietra (Final•

Antonio, id. di BealdËÏe (Vigevano);
Zanetta Giovanni, id. di Begnanco Dentro

(1)omodossola)
Bellezza OnoIrio, id. di Oggebbio (Pâllanza)
Dattrino Paolo, Id. di Prarolo ereelli) ¡
Mentigazzi Antonio, id, di San ' id.;
CesariniGiuseppe, id. d: Acqualagna (Urbino)
Santillo Automo, id. vice pretore nel comune

di Forchia (Benevento)
Di Nanzio Pompilio, Ìd. concÍÏiatore di $ania

Maria Imbaro (Lanciano);

DI Paola Albertosid. di ÏdrrieelláPeligna id. Arienta Giacomó, id. di Rassa id.
Caccavale Salvatore, id. di Sirico (Santd Ma Marchetti Gio. Antonio, id. dí Mo liL;

ria); Giordani Giacomo, id. di Allagna id.
Palma Amato, id. di Bisaccia (Sant'Angelo CortellucciFrancesco,id.diBmerillo(Perni )

dei Lombardi); Baudmi Zanobi, id. di Borgo San Lorenzo
Jannone Berardino, i . di Valle diMaddaloni (Firenze).

(Santa Maria) ; Con decreti del 13 ottobre 1868:
Paco Ermmio, id, di SanCostantinoAlba- GravinaFrancesco11aria,pretoredelmanda-

nese (Lagonegr ; mento di Rotondella (Lagenegro), tramatato aLConti Lmgi, a . di Nava (Lecco); mandamento di San Cipnano (Salerno);
Nava Carlo, id. di Ajsaro id.; Origlia Maggiorino, notaio esereente, nomi-
Ugolinacci Giovanm, id. di Cagli (Urbino) i nato vice pretore del mandamento di Monte•
Maccallini Tommaso, id.-di A elli (Avezzano); chiaro d'Asti
Bettini Basilid, 18. di Vernio Firenze) Castelletti Eugenio¡ pretoyo del mandam. diFilipponi dottor getro, id. di PalazzuÃlo id.; Villadeati (Casale), tramutato al mandamentoSgrò Leone, id. vice pretore del comune di di Omegna (Pallanra); ,

Montebello (Reggio Calabria); Bongi Pietro, id. del mandamento di Tenda
Placco Giuseppe, id. di Civita (Castrovillari); (Caneo), collocato in aspettaiivaa suadomands,
Nardi Gmse ge, id. conciliatore nel comune per motivi di salute

di Montelu o Ëoréntino (Sén Aliniafo); Stapni Giuseppe id. di Castelnuovo deÑ
Salvi Ro erto, id. di Vinci id·; Ùanma (Lacera), id. a sua domanda per motivi,
Targioni Carlo, id. di Modigliana (Rooea San di famigha;Casciano); Marziani)(icheleviiL di Scanno (Solmona)
Fantini avv. Pietro, id. di Tredosio id.;' tramutato al mandamento di Castelnuovo della
Fanti Carlo, id. di Bagno id,i Dannia acera);
Varotti Lorenso, id. di Sorbano id.; Rapistrdi Materbs Ferdinando, id. di Aderna
Mordenti avr. Francesco, id. di San Pietro, (Catania); sospeso dalFasercizio delle sue fon-

frazione del comune di Ba o id.· zioni
, Satànassi Vinàenzo, ið. ŠGale'ati id.; BeËia FabrizÌo, id. di Biancavilla id., id.; .

Assirelli Dordenico, id, di Doradela id i Malfatti Ercole, nominato vice pretore delPaganelli dottor Lodovico, id, di Terra del spandamento di Massa Marittim,a (Groiseto)¡ ,Sole id· Primavera Mani nominato conciliatore del
Con decreti del 6 ottobre 1886: comune di Pergola ;

Gaits Rafhole, viòe ore del comune di Paterniani Gioachino, i di San Vito sul Ce-
Montefredane (Atéllin dispensato da tale uf- sano id. .

ficiada.seguito asuad manda; - .

-
-
- ReinsAntonio, id. di CinisellA,()fa .

Gaita Gaetano, nominato vice retore nel co. Nati Domenico, id. di Vergheretò (RoonaSan
mune di Montefredane (Avellin ; Casciano);
Gambini Alessandro, id. di ntanarosa (A- Denti Vincenzo, id. di Avellinog ,

riano); Oliveti Frandescantonio, id. di Castelluccio
'Çesta Giovanni, nomináto conciliatore nel superiore (Lagonegro)

comune di Jelsi (Canipobásao); Porcellati Giuseppe, id. di Gaeta(Cassino);
Colunna Giovanni,conciliatore nel comunedi Grimaldi Luigi, id. di Francavilla sul Sinni

Pertoss (Sala), confermato nelle sue funzioni per (Lagonegro);
un triennio dedorribile dal 17 gennaio 1864; I Stea Baldassarre, pretore ilel mandamentodi
Locarno Carlo, nominato conciliatore diCas- Terlizzi (Trani),collocato inaspettativa per mo-

sina Ÿërighera (Bhsto Arsizio); · tivi ði salute;
Bossi Antonio¿id. di Crenna id.; De Simone Francesco, avy.patrocinante, no-

- Legnini Vincenzo, id. di Cogliate on · minato vice pretore del mandamento Avrocata
Ghilini Bartolomeo, id di Bagnaria o ; di Napoli.

- Gatti Carlo, id, diBolladello, (B i don decreti 24 ottobée 1806:
, ¡

Maggioniingignere Antonio, id. di Riozzo g, ·Pietro,pretoredelmandÁfnentodiMon-(Milano); tefalo Spoleto), dispensato, dà ulteriore serwi-PicchidottorFederigo, id. di Delanenna (Fi- sio a sua domanda;
i avv. Pietro. id. di Fosciandora (Ca" mento tale ufB

8
. neeppe,id.deimandamenti mo vi o aampet ,

le 8• di Milano i sua domanda pay a m àsei¡
Pelossi cav. Ettore, id. di Montecessiano (lhÍa- Pacifico Sergio, £vròoafo patrocinante, nomi-erata);. nato vicepretore del mandarnanin di Salerno;Favim Giuseppe, id. della l' sezione del oo- Romaldo Andrea, id., 18. id.

mune di Montecarlo (Lucca) ¡
Guidi Giuseppe, id. della 2• sezione del detto

.. PARTE NON IIFFICI&LB
Con decreti del 10 ottobre 1846:

,
.

' t i "

BiglioTommaso, vicepretoredelmanddmetto
di Carmagnola (Torino), dispensato da tal6 uf·
fleio a sua domanda;
Marthisie Domemos, notaio eneroente, nomi-

nato 'vice pretore del mandamento di Carma•

11 4 nominato VIbe pretore del
3• mandamento di Pistoia ;
Detomasi Michele, nominato conciliatoredel

comune di Valmaggia (Varallo) ;Ottina homemco, id. di Qdarona id, i
2anolo Luigi i .

di Locarno id.
Berra FranoÀico, id, di Cervatto'id.·
2ehetti Graziano, id. di Campello l'fonti i .;
ÛOBÉL ÛiBCOBO, 1($. Ë1 Û&maSCO 10.*
GiacominiGiuseppe,id. di RivaValËoihia Ì.;
Debernardi Vittorio, id. di Balmaccia id.
Bertolini Pietro, id. di Carcoforo id.

INTERNO ' =

lilINISTERO D'AGRICOLTURA, BTDUSTRI
FCO3rukl10IO.

(Divisione del commercio)
Con decreti di S. A. R. il Luogotenente Gê-

nerale di8.11. del24ottobree 4 novembro1866
essendo stato istituito ed ordinato nellacittà di
Medica (provinciadi Siracusa) un Istituto too.
nico, sono a conferirsi le cattedre seguenti: r

1• Letteratura italiana, sioria e geograda;
2 Lingua inglesee francese;
3° Diritto ammmistrativo e commerciale ed

economia pubblica;
4' Materia commerciale e contabilità ¡ .
5• Chimica;
6• Fisica e -nia;

APPMDICE

REDICO Ë MAhlto
BACCONS BI UNA NOMA.

(Condnuasione - Ÿedi n' ŠfŠ, 314, 32$)
Ian sera di quel ginths l'Ägtiedä ibi 16bhë å
rovare. Aveva le guañóë R1Blédie Embrté ka
:enlináré edl bihúõb; A qunhdo a QUMúo era
sssalita dai brividi, tua in genrate pareva al-
luanto rassicurata. I suoi begli occhi, sì d61et
s innamprtti, mandavano ans ldde ÉlsdfÚe, si-
detra e Malinanttea ad an tenlyo.
-Niudartsposta,tipeteva dittattu intráft6,

minna risposta...niana. Ora è d'uopo ch'io phytâ.
Risposi ch'era pronts ghi tesa, lá tottura

sarebbe tostoa sua dieþogh:ione; v'efa un bel
cielo ttellato, la luna in tutto il sab spldhdore,
ed io lhi þtoposi th accompagnate io etessa la
mia amica a casa di mia sorella.
- Non dobbiamo andar luntano... tholto fon-

kano, n'è veto? Petro qualche voltà avernuova
di lui, o š½li ahnhalasse...

Potrete itt tai esto diisere in bittissitaa
tšmpo dititorno a ca§A fo3tta.
-- A casa mia i kipetà in tttonó lamënterblë.

Indi, quasi accingendosi a uno sforzo disperato,
l'estreña Intia tiella sua dolce e fiesdié näthra,
saltò in carrozza; lo le tenni dietro.
M'ero appena seduta, e prese in mano le re-

dimi (giachhó *blevo ib dola la tehþbbhabilità dÍ
accoinþagnai• la inia addeA), godad6 iài sentii
éthingefe 11 bf"acbió destro dome inRuh latlaglia.
- Signôra Ÿabbri, ohi hvete al vbbtrð fiatit:óf

È inta nibglfé?
- Sì, dottoie, esc1tinal, heriàà ebdiinothèlbi

punto al suo sguardo e al tuono della iba Ý8eb,
83, è ½strà biöglic: lá condnòb lii uh liibgo, òve
fivfà in pace, e ilon saià þiù deëioa a co1þi $1
spillo. Fate llíigo; lanciateci andAr vik.
-- (Th holó istante. Seusätëthi... b in così dire

Gaveisò Gi fio°nte i cavalli e reedsäi all'altio
litb Bells*Stthis. Akkeie? Sitil voi, Agáiso1
¾al þdtië¾bési klätícki#ere a §Afole là têûß-

hè¾za, l'angoenia ttérÏbile di 4tieÌla idee. Nia-
da maravigliä güindi se Agneie abbrroshini 11
bráccio, ö tuppliconfini di far sósti.
-- RIèb¾etti la Vostra letters , Ap ria didcÏ

Ihinuti fa. Agribsh, concedetethi una parâa iit
þräsenzi di quésta signora ¡>el óði c'ongÏgliô ai
banddhità il vdátfo sposo.
- Ë þer tinkl eonsiglio, o 6dttore, Êbikoko

flaste voi vbbtra moglie? Preni a iry, cha isÏ!ë-
gno; mà il fandle dèlla vettura si rifleitè älloiû
sulsuovolto, il (taalemi parve qúello di unnom
the stesse letterälthentè per mofire... inorire di
dispårazione. Agriese, soggiunsi, vofete riedrãfe
jler pobo in mia cash? bottore, togliate ajutare
a discendere vostra mogile dál logno. Ella è
svenuta.

Cónducemind subito quella povera donna
nella mia stanza, ed io me le posi al fianco Il

dottor Grazioli ci stava di fronÍë, Ëssandocíen-
tiabibe. Non v'em in lui alcun iñËizio di minac-
cla ó di rimprovëro: se ne stavÀ aËëito silen-
siösd. Cið nullat11eito, la sua jareeënza m'imba-
ranva alquanid; e dentro da me un fallegravo
che il mio Catlo fosse assenté, in città, ed io
sola imillicàta in quella faccerida.
- Ëlla sta meglio, o signora. Posso parlareŸ
- Parlate, o bignore.
- Nonv'iniërlerrò su quanto oraaccade. Ñ¿-

tì:ralinenté, mi accorgo... anfi àÎapevo giin... che
nais mogiie vi aveva informataÈaÍnostro dmino,
iiievitäßilë isólameÍtto.
- ÌŸrchè inevitabile ? Quälldo m4i aveste

occasione di querelarvi? Quando mai, meilíde
foi ärávate Losì crudele reiso ai lei, ella prof-
ferì una semphce parola a vostro carico ?
R Jottoië trasse un sospiro.
- Quando mai, seguitai a hire, potekte vol

doncepire, a quanto so, la menoma ombra di
biniimo a ôi lei ilkdo V
- Gisimmel, lo giurodinnanziahio.Nonl'ho

io dichiarato 9 Nda sono pronto a dichiararlo
davanti al mondo? Ed ella non lo forse?
- Per tjual zootivo danque, signór mio,

innome diquanto vi hadi giusto e di onorevole...
In nome anzidel henso comune, jier qualmotivo
il vostro separamento è inevítabilg?
Egli chmò lo sguardo e racc4pricciò, quaii

fosse in preda d'un indicibile ferr#re: indi girò
stralunato gli occhi attorno alla dtanza come se
ave la vaga idea di fuggire. Finalmente si

sforzò di parláre, con un horriso cÍto Ísceva
grandissimá pena à védere.
- Signora Fabbri, non posio rÏspoñ$ere à

tale domanda, nepþure finando nii vien fätfä da
una signora.
- Potresie risþonderë su qiiesto puntõ à 96-

stra moglie? In tal caso vi lascio spli.
Afentre mi disponevo ad uiicird dãlla stanza,

iÍ dottore s'interpose.Launafrdnte eiã bägñãta
di freddo sudore; pareva.... sì, fu questa PÏm-
pressione che mi fece.... pareva un osiëäso in
lotta coÌ demone che lo struggeva internamente.
- Èo

, per l'amore di Dio 1 Èon ãsdito tiä;
ve lo chiedo per misericordia. State viciño a lef;
abbiatene cura. Parlerò invostraprësenis; non
v'intratterrò a lungo.
- Fareite molto bene. Vgdëte.... La potéra
onna aveva nuovamente perduto i sendi. U469
tor Grazioii ooise a lei dappiesid; le stropibei$
le mani; indi le si pose dinanti ginõectioni; Ibé
non appena eÏla eblib riapërti gli otehi, iÍ dot-
tore scappòviaeandòacollocatsialPiltra esíre-
mita della stanza.
- Posso acÍunque parlare? Ú¿slËeravate

dunque lasciarmi, Agnese ? Per andai ddve?

Gli dissi il tutto senza reticante; seMÍkö ri-
manerne grandemente mortificato.
- Signoia Fabbri, disse finalmente; questo

piano è impossibile. Ñon ci acconsentirò mai.

Lasci pure la mia casa, s'ella lo vuole; e viva in
casa vostra, o presso altra famigÍis. Atrà tutto
quel che desidera, e potrà sbarazzarsi di me

come se io fóssi morto ed ella veiÌova. Ëa ShË
Bá noglie debba, uácendo dalla mia casa, an-
dárei a guadagnáre il pane.... ohl a questo nog
consentir ò mai l
Da qdesta ecidioâe non v'era niun appello,

NèAgnesen'eri evidentemente scontenta : isuoi
ócchi cominciarò:ië á briÌlarè anzi Éi gioia,
tanto chio sentii rinvigorirmi la speranza.
- Ma, dottor Grazioli, non ci dedesser nis-

sun rimedio a questa situazione? Voi vi aina-
vite scambiévolmente aÌtta tolta. L'amole sus-
siste ancora; Pámore non cessa mai del tutto.
Certamente....
-- SiÏehzio, madsmât
Eta là sad vocó qitella che iÏtÃÏifo, Ìa sai

vóós d'ordinärio sÏ tranquius, sì bássã1 Né ri-
niasi proprio atterrits.
Egli altossi, e si mine 8 passeggiáre pe- 4

dianza; io e PAgneseeë6evimo tramando.Èínid-
mente ei e*affestð, äsañihëndo lä noiita ahíÏta-

zione.... giacchè coäfežrete che io soËro estre-
mamente.... dee scusarmi appo voi secommetto
quatohe ãtto soonveniente, scortese..-
Lo assicurai che egli aveva tutto 11 dio per-

dono get qualeiasi impeto di collera, ed espressi
la speranza ch'ei stësse meglio....
- Perfettamente.... perfettamente bene; do-

vete accorgervene.... non vi pare?
- 81, 81, dissi con una espressione d'Ironia

contro Pintera razza degli uomini, che riescono



GAEZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

7• Algebra, geometria, trigonometria e topo-
grafia;
8 Disegno e geometria descrittiva ;
9• Storia naturale ;
10. Agronomia.
Lo stipendio è di lire 2,200 per i professori

titolari e di lire 1,760 per i professori reggenti.
S'invitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre, ad inviare avanti il 1•
dicembre prossimo la loro domanda con tutti i
documenti relativi al signorrettore dell'Univer-
sità di Catania presso il quale saranno esami-

nati da una Commissione nominata da questo
Ministero.

Firenze, addì 7 novembre 1866.
II direuore della divisions del commercio

MAESTRI.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMEltClO.

Si rende notoal pubblico, per norma di chi
possa avervi interesse,che sono poste a concorso
le seguenti cattedre nel Regio istituto tecnico di
Firenze:
1* Fisica generale e applicata;
2• Storia naturale e sueapplicazionitecniche;
S' Costruzioni e topografia;
4• Computisteria.
E concorso sara per titoli. Fara titolo da

prendersi in considerazione per il conferimento
di una qualunque delle suddette cattedre:
1•La pubblicazione di opere relative; 2•il di-

nimpegno lodevole di nflici nel pubblico insegna-
mento relativi alle materie o in impieghi atti-
nenti alle scienze chehanno rapportocon la cat-
tedra che sarà richiesta.
Lo stipendio è di L. 2,200 per i professori ti-

tolati di ßeica, storia naŠNTGË¢ 0 CO8ffNai0WB B

topograßa; e di L. 1,760 per il professore di
computisteria.
S'mvitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre avoler inviare prima del
30 novembre le loro domande con tutti i relativi
documenti al Ministero d'agricoltura, industria
e commercio, presso il quale saranno esaminati
da apposita Commissione.

11 Direuore capo della 3· divisione
Marsvar.

IIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Occorrendo di provvedere di professore tito-
lare la cattedra di diritto e procedura penale,
vacante nella R. Università di Parms, si invi-
tano gliaspirantia presentare al Ministero della
pubblica istruzione primadello scadere del mese
di novembre prossimo venturo le loro domande
in carta bollata ed i loro titoli, notificando ad
un tempo la propria condizione e qqalità, e di-
chiarando se iytendono concorrere per titoli o
per esame, o se anche por l'una e per l'altra for-
ma ad un tempo.

Firenze, 12 settembre 1866.
8 direttore capo della 3· divisione

s. emr.

IIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di botanica nella

R. Università di Kapoli.
A norma degli articolil3, 14, 15, 16, 17 e 18

della legge 16 febbraio 1861 sulla istruzione
superiore nelleprovincie napoletane, è aperto
il concorso per la nomina del professore di bo-
tanica e direttore dell'orto botanico nella R.
Università di Napoli.
Esso avra luogo nelPUniversitapredetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande en loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti, a questoMinistero della pub-
blica istruzione entro tutto il mese di dicembre
del corrente anno.
Firenze, 22 agosto 1866.

R DWenore capo dsHa divisione 3·
S. Gari.

ESPOSIZIOKE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

Commissione Reale Italiana.

TORNATA DELLA 00121551035 REALE.

Jeri Paltro S. A. R. il Principe Umberto, pre
sidente onorario della Commissione Reale per
PEsposizione di Parigi, inuna lunga conferenza
tenuta col presidente comm. Devincenzi, volle
prender notizia di tutto ciò che finora si fosse
operato per promuovere l'Esposizione, manife-
stando il desiderio di assumervi una parte molto
attiva, eome in cosa che dovrà tornare di tanta
utihtä al paese.
Ieri, 24 novembre, a mezzogiorno, ha avuto

luogo una tornata Reale dellaCommissione nel
Palazzo Pitti, sotto la presidenza di 8. A. R., e
v'intervenne il ministro d'agricoltura e commer-
cio, comm. Cordova.
Il comm. Devincenzi, in nome della Commis-

sione Reale, rapportò intorno a tutto ciò che si

a far perdere i sensi alle povere donne mentre
essi conservano il massimo sangue freddo.
- Ed ora, col vostro permesso e in vostra

presenza, mi rivolgo a mia moglie. Agnese, sog-
giunse in tuono tranquillo e inalterato come se

parlassea tutt'altra persons, vidissi, cinque anni
fa, che non sono io l'inesorabile, ma il fato....
quand'anco la vita che cominciammo allora a

menare dovesse durare sino alla mia morte.
Oggi vi ripeto la stessa cosa. Sì, durante questi
cinque anni voi siete stata tranquilla e sicura....
Sicura, 'ripetè dopo lieve pausa, sotto il mio
tettó, dove io posso proteggervi e difendervi
meglio che in qualsiasi altro luogo.
- Proteggerla?... E gli dissi- come potevo

trattenermene?- qualmente il loro modo di
vivere la avesse esposta ad ogni sorta di calun-
nie e di oltraggí; come tutte le lingue del vici-
nato avessero del continuo ciangottato a spese
di lei e a disonore di entrambi. Fu terribile il
vegre qual efetto ciò producesse in lui.
- Zitto; non proseguite, o.... Agnese, perdo-

matemi,perdonatemi di avervi fatta mia moglie.
Non v'ha che una sola espiazione: vi farò mia
vedoval
- Dottor Grazioli, eschmai aferrandolo pel

braccio, siete matto ?
Egli f'e un salto indietro, trasalì, e un istante

dopo riescì a padroneggiarsi.
-- Signora, questo stato di cose è assai ter-

ribile: io l'ignoravo compiutamente. Come rime-
diarvi? Come ire Ponore dellÃ infasposa?

4 operato finora, esprimento la convinzione che
già 11 paesa per modo abbia ccmpresaPimpor-
tanza di concorrere a questa Esposizione, che
non più si possa dubitare, che non avremo a

fare una bellamostra a Parigi, e che FItalianon
abbia a ritrarre grandissimo profitto da questa
solenne opportunità.Rammentò l'opera valevole
che i più mtelligenti Italiani stanno prestando
perognidove,edirisultamenti consolanti già ot-
tenuti; il numero delle dimande degli espositori
essendo sino ad oggi di n° 1365, numero non
inferiorea quello che si era ottenuto nello stesso
mese che precedè l'Esposizione di Londra nel
1861; la quale e per numero di espositori e per
importanza di oggetti esposti collocò il nuovo
Regno d'Italia fra le primarle nazioni. .

S. A. R. lieta di veder tanto concorso della
nazione a cosa che può tornarci di grande uti-
litâ ed onore, espresse 18 hua più viva soddisfa-
zione, e rendè grazie alla Commissione Reale, e
volle che in Suo nome fossero ringraziati tutti
coloro, i quali stanno prendendo parte attiva
nel soddisfacimento di questo grande interesse
del paese, mostrando come sopra ogni altra
cosaLe tornasse gradito di cooperare in tutto
ciò che valga a promuovere la ricchezza e la
prosperità del paese.
Si ragiono quindi dell'esposizione da fare a

Parigi del sistema della forza motrice ad aria
compressa, e si presero alcuni provvedimenti.

ESPOSIZIONE UNIVEllSALE DEL 186'l
A PARIGI.

B. Commissione Italiana.

APPENDICE
Classilicazione dell'Esposizione Univer:ale di Parigi

del 18G7.
1• GRUPPO. -- Opere d'arte.

Classe i
.
- Patture a olio.

(Palazzo, galleria I).
Pitture su tela, su legno, su carta e su into-

nachi diversi.

Classe 2. - Pitture diverse e disegni.
(Palazzo, galler.a I).

Miniature, acquarelli, pastellie disegni d'ogni
genere; pitture su smalto, su maiolica e su por-
cellana, cartoni per pitture su vetro e per aEre-
schi.

Classe 3.- Sculture e incisioni su medaglie.
(Palazzo, galleria I).

Sculture in rilievo. Bassi rilievi. Scalture ri-
levate di sottomano e cesellate.
Medaghe, cammei, pietre incise. Nielli.
Classe 4. - Disegni e modelli d'architenura.

(Palazzo, galleria I).
Studi e frammenti. Disegni e modelli di edi-

fizi. Ristauri EBCondo le ruine, o altre memorie.
Classe 5. - Incisioni e litograge.

(Palazzo, galleria l).
Incisioni in nero. Incisioni policrome.
Litografie in nero, a matita e apennello. Cro-

molitografie.

2' GRUPPO. -Materiale e applicazÎ0Bi
delle art11iberali.

Classe 6. -- Prodotti di stamperiae di libreria.
(Palazzo, galleria 11).

Saggi ût tipografia, esemplariautografi, esem-
plari dilitografie in nero o in colore; esemplari
d'incisioni. Libri nuovi ed edizioni nuove di li-
bri gia conosciuti; collezioni d'opero formanti
biblioteche speciali; pubblicazioni ÿeriodiche.
Disegni, atlanti e album pubblicati con uno

scopo tecnico o pedagogico.
Classe'I. - Oggettidi cartoleria, legalure, materiale

delle arts della pittura e del disegno.
(Palazzo, galleria II).

Carta, carte e cartoni, inchiostri, crete, ma-
tite, pastelli; provviste per scrittoio; articoli
da scrittoio; calamai, pesa-lettere, ecc. Copia-
lettere.
Oggetti di carts, paralami, lanterne, coper-

chi, ecc.
Registri, quaderni, album e taccuini. Lega-

ture. Legature mobili, buste.
« Prodotti diversi per acquerelli d'inchiostro e

di colore; colori in panetti, in tavolette, in ve-
scic11ette, in tubi, in conchiglie. Strumenti ed
apparecchi ad uso dei pittori, disegnatori, inci-
sori e modellatori.

Classe 8. -Applicazioni del disegno e dellaplastica
alle arti usuals.

(Palazzo, galleria II).
Disegni industriali. Disegni ottenuti, ripro-

dotti o ridotti con processi meccanici. Pitture di
scenari. Litografie o incisioni industriali. Mo-
delli e abbozzi figure, ornati, ecc.
Oggetti sco Cammei, sigilli ed oggetti

diversi adorni 'incisioni.Oggetti di plastica in-
dustriale ottenuti con processi meccanici; ri-
duzioni, fotosculture, ecc. Oggetti modellati.

Io stetti un istante a riflettere, e quindi pro-
posi difartacere le male lingue di S.... nel modo
seguente, che, cioè, marito e moglie si recassero
insieme in chiesa ogni domenica, inmodo osten-
sibile, e starebbero a pregare insieme nel tem-
pio divino. 11 Signore mi usi misericordia se nel
fare tale proposta speravo entro di me qualcosa
piû di quel che dicevo.
- Sia pure, disse dopo breve pausa il dottor

GrBEiOÎi. AgnOSS,YÎ SCCOBSentit0Ÿ Î0TBate meCO
a casa?
-- Sì.
- Ma al solito tenordi vita.... Non mutato in

nulla.... giacchè non lo si può, non lo si deve
mutare?
- Comunque, tornerò a casa.

- Grazie; Dio ve ne rimuneri. Meglio così.
Vi furono alcuni minuti di silenzio, rotti solo

per parte di lei da uno o due fiochi singhiozzi.
Alla fine, ella parve ricomporsi. Il dottore tolse
il suo cappello per andarsene. Nell'accommiatar-
si, sua moglie alzossi e lo pigliò per mano.
- Una parola, marito mio: e quindimi som-

metterò a ogni cosa. Mi avete sempre amato Ý
- Amarvi? O Agnese del mio cuore!
- Mi amate ancora ?
- Sì, mormorò a voce bassa e con angoscia

ineifabile, sì!
- Allora non mi curo d'altro. Oh not grazie

al Cielo. Non mi curo d'altro.
E la poverina diè in un isterico scroscio di

risa, e si lmttò fra le mie braccia. Gli era solo

Classe 9.--Saggi eapparecchi da fotografia.
(Palazzo, galleria II).

Fotograße,sa carta, sa Tetro, su legno, su
stoffs, au smalto. Incisioni eliografiche. Saggi
litofotografici.Impronte fotografiche. Saggi ste-
Teoscopaci e stereoscopi. Saggiottenuti per am•
pliazione.
Strumenti, apparecchi e materie prime della

fotografia. Materiale dei laberatori dei foto-
grafi.

Classè½0.-- Strumentidi musica.
(Palazzo, Galleria II).

StrumentÍ da fiato non metallici: a imbocca-
tura semplicel a becco di zufolo, ad ancie con o.
senza serbatos d'aria. Strumenti a fiato metalli-
ci: semplici, e Rtorte, duttili, a tabti, a chiavi,
ad ancie. Strumenti a mantice con tastiera: or-
gani, accordeon, ecc. Strumenti a corde, a piz-
zico o ad archetto, senza tastiera. Strumenti a
corde con tastiera: pianoforti, ecc. Strumenti a
percussione od a fregamento. Strumenti auto-
matici: organi dtBarberia, organetti, ecc. Pezzi
staccati earnesi di orchestra.

Classe f i.- Apparecchi e strummti don'artemedica.
(Palazzo, galleria II).

Apparecchi e strumenti di fasciatura edi chi-
rurgia minore. Strumenti di esplorazione me-
dica. Apparecclu ed istrumenti di chirurgia. ·

Astucci, borne e cassette d'instrumenti e di
medicamenti specialmente destinati sichirurghi
dell'esercito e della marina, ai veterinari, ai den-
tisti, agli oculisti, ecc. Apparecchi di soccorso
per gh annegati, asfissiati, ecc. Apparecchi di
elettroterapia. Apparecchi d'anestesia parziale
e generale. Apparecchi di protesi plasticae mec-
canica. Apparecchi d'ortopedia, cinti erniari,
ecc. Apparecchi diversi ad uso dei malati, in-
fermi, mentecatti. Accessorii del servizio me-

dico, chirurgico e farmaceutico negli ospedali e
nelle infermerie.
Materiale per le ricerche anatomiche. Appa-

recchi destinati alle ricerche di medicina legale.
Materiale speciale della medicina veterinaria.
Apparecchi balneari, idroterapeutici, ecc.
Apparecchi ed istrumenti destinati alreduca-

zione fisica dei fanciulli; ginnastica medica ed
igienica.
Materiale di soccorso pei feriti sul campo di

battaglia. Corredi sanitari o ambulanze civili e
militari, destinate al servizio de]Parmata di
terra e di mare.

Classe 12.-Strumenti di precisione e materiale
per l'insegnamento delle sciense.

(Palazzo, galleria II).
Strumenti per la geometria pratica: compas-

si, nonii, viti micrometriche, planimetri, mac-
chine calcolatrici, ecc. Apparecchi e strumenti
per l'agrimensura, per la topografia, per la geo-
desia e per Pastronomia. Materiale dei diversi
OSSerVatOrii.
Apparecchi ed istrumenti delle arti di preci-

sione. Pesi e misure dei diversi paesi. Monete e

medaglie.
Bilancie di precisione. Apparecchi e stra-

menti di fisica e di meteorologia. Strumenii
usuali d'ottica.
Materiale per l'insegnamento delle scienze fi·

siche, della geometria elementare, della geome-
tria descrittiva, della stereotomia e della mec-
camca.
Modelli ed istrumenti destinati alPinsegna-

mento tecnologico in genere.
Collezioni per Pinsegnamento delle scienze

naturali. Figure e modelh per finsegnamento
delle scienze mediche: pezzi d'anatomia plasti-
ca, ecc.

Classe 13. -Carte e apparecchi per la geogroga
e la cosmogroßa.

(Palazzo, galleria II).
Carte e atlanti topografici, geografici, geolo-

gici, idrografici, astronomici, ecc. Cartemarine.
Carte fisiche d'ogni sorta. Pianiin rilievo.
Globi e sfere terrestri e celesti. Apparecchi

per lo studio della cosmografia.
Opere e specchi di statistica. Tavole ed efe-

meridi ad uso degli astronomi e dei marinai.

3• GRUPPO. - Robili ed altri eggetti
destinati alle abitazioni. (1)
Classe 14.- Mobilie di lusso.

(Palazzo, galleria III).
Credenre, biblioteabe, tavole, toelette, letti,

canapè, seggiole,.biliardi, ecc.
Classe it>.-- Laeori di tappesseriae di decorazione.

(Palazzo, gallerla III).
Oggetti da letto, sedie guarnite, baldacchini,

cortine, parati di stofe e di tappezzeria.
Oggetti di decorazione e di mobilia in pietre

e materie preziose. Paste modellate ed oggetti

(1). Gli oggetti d'uso comune destinati alle abita-
zioni, e clie sono commendevoli per la loro utilità e
nel tempostesso per il buon prezzo, vengono espo-
sti metodicamente nella classe 91 (gruppo 10).

di decorazione in gesso, cartone a pietra, ecc.
Cornici. Pittore decorative.
Mobili, ornamenti e addobbi per servizi reli-

81981.
Gasse 16. - Crgialli, estri di iusso e estrate.

(Palazzo, galigria III).
Bicchieri in cristallo, cristalli arrotati, cri-

stalli rivestiti, crisialli guarniti, ecc.
Oggetti di vetro comuneebottiglie ordinarie.
Lagtre di vetro e da specchio. Vetri lavorati,

smal tati,diacciati, filigranati, ecc.
Vetri, cristalli per l'ottico, oggetti d'orna-

mento, ecc.
Yetriate dipinte.
Gasse 17.- Porcellans, maioliche ed altri

easellami di lusso.

(Palazzo, gallerli III).
Biscotti di porcellana. Porcellane dure e por-

cellane tenere.
Maioliche fini a smalto colorato, ecc. Biscotti

di maiolica. Terre cotte. Lave smaltate.
Stoviglie di grès.

Classe i8. - Tappeti, topperserie edaltri
tessuti per mo6ili.

(Palazzo, galleria Ill).

Tappeti, mocchette, tappezzerie riccie o vel-
lutate. Tappeti di feltro, di panno, di cimatura,
diseta o di filosello, tappeti di spartea, stuoie,
tappeti di gomma elastica. · -

Tessuti per mobili, di cotone, di Isna o di
seta, lisci od operati. Tessuti di crino.
Cuoio vegetale, moleskina, ecc. Cuoi da pa-

rato e da mobili. Tele incerate.

Classe 19.- Carta dipinta.
(Palazzo, galleria III).

Carta impressa a lastra, « cilindro, a mac-

china. Carta vellutata, marmorizzata, venata,
ecc., ecc. Carta per lavori di cartoneria, lega-
ture, ecc. Carta da soggetti artistici.
Trasparenti dipinti o stampati.

Classe 20. -Coltelleria.
(Palazzo, galleria Ili).

Coltelli, temperini, forbici, rasoi, ecc. Prodotti
diversi della coltelleria.

Classe 21. - Oreßceria.
(Palazzo, galleria III). 4

Oreficeria religiosa, oreficeria decorativa, e
da tavola, oreficeria per utensili di toeletta, da
scrittoio, ecc.

Classe 22. - Bronsi d'arte, gettiartistici diversi
e lavori di rilievo in metallo.

(Palazzo, galleria III).
Statue e bassorilievi di bronzo, di ghisa, di

zinco, ecc. Bronzi di decorazione o d'ornato.
Imitazioni di bronzi in ghisa, in zinco, ecc.

Getti rivestiti di intonachi metallici per mezzo
della galvanoplastica.
Riiievi di sottomano in rame, in piombo, in

smco, ecc.

Classe 23. -- Orologeria.
(Palazzo, galleria 111).

Pezzi staccati d'orologeria. Orologi, pendole,
oriuoli da tasca, cronometri, regolatori. .Conta-
tori a minuti secondi, a punts, ecc. Apparecclli
per la misura del tempo:oriuoli apolvere,ples.
sidre. Orologi elettrici. ;

Classe 24. - Apparecchi e processi di riscaldsmentom
e d'illuminazione ta

(Palazzo, galleria III).
Focolari, camini, stufe e caloriferi. Oggetti

accessorii pel riscaldamento. Fornelli. Apparec-
chi riscaldanti colmezzo delgás.
Apparecchi riscaldanti cous biròolazione di

acqua calda o di aria calda. Appäradchi di ven-
tilazione. Apparecchi d'essiccazzone; daldane.
Lampade da smaltistas cancelh, fucine porta-

tili.
Lampade per illuminare-col mezzo d'oli ani-

mali, vegetali o minerali. Accessori d'illumina-
zione. Zolfanelli.
Apparecchi e accessorii per l'illuminazione a

gas.
Lampade foto-elettriche. Apparecchi per illa-

minare col mezzo del magnesto, ecc.

Classe 25. - Proftunerie.
(Palazzo, galleria III).

Cosmetici e pomate. Oli profumati, essense
profumate, estratti e acque d'odore, aceti aro-
matici; psste di mandorle, polveri, pastiglie e

guancialetti profumati, profumida briteiare. Sa-
poni da toeletta.

Classe 26. - Oggeni di snarrocchino, di stipettaio
e di panieraio.

(Palazzo, galleria Ill).
Piccoli arredi di fantasia, canovette da liquo-

ri, scatole da guanti, cofanetti, eco. Lacche ci-
ness.

Scatole, scrigni, astucci guerniti. Portamo-
nete, portefogli, taccuini, portasigari
Oggetti torniti, rabescati, intagliati, incisi, in

legno, in svorio, in tartaruge, eco. Tabacebiere,
ttini, azzole.

Oggetti diversi in lacca.
Cestelli e panieri di fantasia, impaglisture e

oggetti in sparten fins

4•GRUPPo.- Vestiments (1) (compresi i tes-

Classe 27. - Fili e gasesti di colons.

(Palazzo, galleria IT).

Cotoni preparati e filati.
Tessuti di cotone puro, lisci og operati. Tes.

suti di cotone misto.
Vellati di cotone.
Nastri di cotone.

Classe 28.- Firi e tessuti di riso, di canaps, ecc.
.

(Palasso, galleria IT).

Lini, canape ed altre fibre vegetali filate.
Tele e tralicci. Batiete. Tessuti di filo con me•

scolanza di cotone o di seta.
Tessuti di libre vegetali ei¡nivalenti al lino ed

alla canapa.
Classe 29.- Fai e ressus di rama perusass.

(Palazzo, gallerla IV).
Late pettinate; fili di lana pettinata.
Mussoline,casimiri di Scozia, merini, seie, ecc.

Nastri e galloni di lana mischiata con cotone,
con filo, con seta e con filosello. Tesanti di peli
puri o misti.

Classe 30.-Fili e tessuti di lana seardassata.
(Palazzo, galleria IV).

Lane scardassate; fili di lana scardassats.
Panoi ed altri tessuti goaleati di lana scar.

dassata. Coperte. Feltri di lana o pelo per tap.
peti, cappelli, scappini.
Tessati di lana scardassata non gualcati o

poco gualcati: flanelle, tartanò, mollettoni.
Classe 3i.-Sets e ressaridi sets.

(Palazzo, Balleria IV).

Sete greggie e torte. Fili di filosello.
Tesanti di seta pura, lisci, operati, broocati.

Stoffe di sets mista con oro, argento, cotone,
lana, filo. Tessuti di filosello puro o misto.
Vellati e felpe.
Nastri di seta para o mista.

Cissse 32.-sciaui.

(Palazzo, galleria IV).

Scialli di lana para .o mista. Scialli di casi-
unro.

. Scialli di sets, ecc. .

Classe 33.- Trine, rsNi, ricami e passamani.
(Palazzo, galleria IV).

Trine di filo o di cotone fatti al fuso, all'ago
o a macchina. Trine di sets, di lana o di pelo
di capra. Trined'oro o d'argento.
Tulli di seta o di cotone, lisci o broccati. Ri-

cami all'ago, alFuncinetto, ecc. Ricami d'oro, di
ärgento, di seta. Ricami di tappezzeria ed altri
lavori a mano.
Passamani di sets, filosello, lans, pelo di co-

pra, crino, filo e cotone, cappietti. Passamam
speciali per guarniture mahtari.
Classe 31. - Oggruidi 6erregeria edibiancheria;

accessori di vestiario.
(Palazzo, galleria IV).

Berretteria.di cotone, filo, lana o casimiro,
seta o borra di 6048, gBre O miBt0.
Biancheria da uomo, da donna e da ragazzi.

Pannilini da bambino.
Vestimenta di flanelle e d'altritessutidilans.
Fascette. Cravatte. Guanti. Ghette.
Ventagli,-parafuochi. Ombrelli, ombrellini,

masse, ecc.
Classe 35. - Yestitipoi due sessi.

(Palazzo, galleria IV).
Abiti da uomo; abiti da donna.
Acconciature da testa per nominieperdonne.
Parrucche e lavori in capelli.
Calzature.
Abiti per fanciulli.
Abiti speciali alle diverse professioni.

Classe 36. ..-- Gioielleria eminsteris.
(Palazzo, galleria IV).

Minuterie in metalli preziosi (oro, platino, ar-
gento, alluminio), cesellati, filigranati, ornati di
i pietre preziose, ecc. Minuterie in metalli comunt
I rivestiti a piastrati di metalli preziosi; o imi-
I tanti le fini. Mitmterie in giavazzo, ambra, co-
I rallo, madreperla, acciaio, ecc.

Diamanti, pietre preziose, e perle e gioiellidi
imitasione. -

Classe 3'I. -- Armi portatili.
(Falasso, galleria IV).

Armi difensive: sendi, corasse, elmi.
Armi contundenti: masse, clave, eoo.

(1) Gli oggetti d'uso comune destinati al vestire, e
i quali si lodano nel tempo stesso per la loro utilità
e pellorobuonmercato, sono metodicamente esposti
nella classe 91 (gruppo 10).

fra le braccia mie che la si poteva buttare: suo
marito era scomparso.
Agnese se ne tornò a casa, siccome aveva

promesso, e l'antica vita rÍcominciò ancora una
volta. Mi disse poi che non vi fu la menoma in-
novazione, all'infuori di questa: che ogni dome-
nica mattina, regolarmente, egli picchiava alPa-
scio di comunicaziope traiduequartieri, tenuto
sempre chiuso a chiave dalla parte di lei per de-
siderio espresso di suo marito; egli la trovava
in sala ad aspettarlo, e allora, pigliandosi pel
braccio, avviavanal, silenziosi e tristi come se

accompagnassero un feretro, verso il tempio.
Indi se ne tornavano a casa nella guisa mede-
sima: egli allora allontanavasi immantinenti da
lei, e se ne tornava alle sue stanze.
La gente del villaggio mostravasi soddisfatta;

e a spiegare questo avvenimento circolavano
innumerevoli schiarimenti, altrettanto vendici
quanto le antecedenti accuse.
II dottor Grazioli veniva, come pel passato a

ginocare agli scacchi con mio marito; nè si fece
mai la menoma allusioneallenotte che erastata
testimone, in casa nóstra, di quella strana e do-
lorosa scena.
L'Agnese guadagnava in salute e in buon

umore. A una donna, la semplice convinzione di
essere amata basta a farle sopportare con forza
qualsiasi avversità. Una volta sicura di questo,
la sua fede è infinita, la sua consolazione com-
piuta. Dopo quel sì del dottore, la huonaAgnese
rivisse come un fiore ai raggi del sole.

Non così suo marito. Ognuno accorgevasi che
il dottor Grazioli perdeva ogni dì più terreno.
Alla domenica in ispecie, il suo contegno, capo
sempre e melanconíco, mi pareva quellid'un
uomo la cui anima combattesse internamente
una terribile battaglia. Ýoi vi accorgete ad un
tempo che il trionfo dell'uomo è sicuro, mach'ei
ne morra.
Ma quell'uomo e il suo secreto erano sempre

un mistero impenetrabile, oscuro, quanto mai
potesse somministrarlo una terrena esistenza.
Almeno io non riuscivo acomprenderne pulla.

Ignoro se accadesse altrettanto a mio marito, le
cuiabitudini riservate e lamolta esperienza del-
l'umana natura contribuivano a renderlo quel
che, grazie al Cielo, egli fu sempre: un uomo

saggio, assai più saggio di me. Lo vidi però a
tenere sovente il suo occhio penetrante intenta-
mente fiso sul dottor Grazioli; tanto che questi
più d'una volta ebbe a trovarsene imbarazzato.
Ma il signor Fabbri raddoppiava allora le sue

premure;epervero, io nonvidimaiil mio Carlo, il
quale era tutt'altro che espansivo, etutto dedito
alle cure dei suoi pazienti e alle domestiche af-

fezioni, a legarsi in modo così intimo con un
amico, come col dottor Grazioli.
Egli coglieva ogni occasione per togliere il

nostro vicino alla sua monotona, solitaria esi-
stenza casalínga, e fargli respirare aria piil li-
bera e sana. Lo conduceva seco a fare a cavallo
îl gir de' suoi clienti, e ingegnavasi di d stare
il suo interesse nelle molteplici opportunità che

fornisce la vita ði un medico in campaÿ onde
esercitare la propria filantropia. Il dot. Grazioli
diceva sovente-an giorno in ispecie c'insistette
molto -- che Carlo gli aveva reso famigliare il
dolore umano sotto tutti gli aspetti possibili.
- Non ancora tutti. lii rimahè fin'ostrarvi

(contavo anzi intrattenervenestamane) l'aspetto
più straziante che le sofEerenze umane possano ,

esibire. Epiiure, coine ðgni Altd pat'ato, il
Signore misericordioso non ha lasciato questo
afatto privo di lenimento.
- Di qual dolore intendete parlare? Andre.

mo, credo, in qualche ospedale. Per qual ma-
lattia?
- Non è una malattia fisica. Portuttavia ri-

tengo che aneo questa, come tutte le altre infer-
mità, si possa prevenire e curare: parlo de1Fin-
BBBla.

- Il volto del dottor Grazioli si f'e bianco,
come un fogliodi carta. Indi, ingegaandosi di si-
malare indiferenza, balbettò in modo confuso:
-- Avete ragione. Ma gli è un subbietto an-

goscioso.... l'insania.
Non c'è da stupire se mio marito ingegnossi

di mutar discorso, e di rinunziare altresì al suo
piano per quella mattina. Egli era evídente che
quell'argomento riesciva sommamente doloroso
al nostro amico. Forse qualche suo parente era
stato vittima di quella malattia....

(CPAtinua) F. P. FENILI.
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Armi bianche: fioretti, age, sciabolo, balo-
nette, lancie, ascie. Coltelli da caccia.
Armi da tiro: archi, balestre, fionde.
Armi da fuoco: fucili, carabine,pistole revol-

T¢TS.
Accessorld'archibuseria: fiaschette, forme yr

palle. Proiettilisferici,oblanghi, vuoti, esplosavi.
Capsule, inneschi, cartaccie.
Classe 38.-Gereni da ofaggio e de ace...psmento.

(Palassa, galleria IV).
Bauli, valigie, bissecie, ecc.; cassette e astneci

da viaggio. Oggetti diversi: coperte da viaggio;
cuscini•, berretti, abiti e calzature da viagglo,
bastoni ferrati e uncinati, parasoli, ecd.
31steriale portatile specialmente destimato ai

viaggi ed alle spedizioni scientifiche; appareo-
chi fotografici,strumenti per osservazioni astro-
nomiche e meteorologiche; cassette e bagagli,
da geologo, mineralogista, naturalista, colono
plomere.
Tende o oggetti d'accampamento. Mobilie di

tende militari: letti, amacobe, seggi pieghevoli.
Cantine, molini, forni dacampo, ecc.

. Classe 39. - Balocchi.
(Palazzo, galleria IV).

.

Bambolo e giocattoli. Figure di cera e figu-
rme.
Giuochi destinati alle ricreazioni dei fanciulli

o degli adulti.
Giocattoli istruttivi.

5• GRUPro. - Prodotli (greggi o lavorati)
delle industrie estrattive.

Classe 40.- Prodotti delle miniers e della metallurgia.
(Palazzo, galleria V).

Collezioni e campioni di roccie e minerali.
Roccio da ornato: marmi, serpentine, onici.
Roccie dure. Materiali refrattari. Terre e ar-
gille.
Prodotti minerali diversi. Zolfo greggio. Sal

gemma, sale delle sorgenti salate. Bitumi e pe-
troli.
Campioni di combustibili naturali e carboniz-

zati. Agglomerati di carbon fossile.
Metalh greggi: ahise, ferri, acciai, ferri ao-

ciaiuoli, rame, piombo, argento, zinco, ecc. Le-
ghe metalliche.
Prodotti delP arte del lavatore di sabbie e

del raffinatore di metalli preziosi, del batti-
loro, ecc.
Prodotti delPelettro-metallurgia: oggetti do-

rati, inargentati, bronzati, acciaiati, ecc. per
mezzo della galvanoplastica.
Prodotti della lavorazione dei metalli greggi:

ghise modellate; campane; ferrimercantili, spe-
ciali; 1amiere e latta; 1amiere strafine per blinde
e costruzioni. Lamiere di rame, di piombo, di
zmco.

Metallí lavorati: pezzi da facina e grossi la-
vori da fabbroferraio; ruote e cerchi; tubi senza
saldatura; catene, ecc.
Prodotti di trafda. Aghi, spilli, graticci, tes-

suti metallici. Lamiere a trafori.
Prodottidi chincaglieria,del magnano, di fer-

rareccia, delcalderaio, lavori di lamina edilat-
ta. Metalli lavorati diversi.

Classe if . - Prodotti e industrie forestaN.
(Palano, galleria V),

Campioni di specie forestali. Legnami da
opera, da ardere e da costruzione. Legnami la-
vorati per la marina; doghe di fesso. Sugheri;
corteco:e teselli. Materie concianti, coloranti,
odoranti, resinose, ecc.
Prodotti delle industrie forestali; legni torre-

fatti e carboni; potasse greggie; lavori di bot-
taio, secchiaio e panieraio;'oggetti di spartes,
zoccoli, em

(Continea)

NOTIZIE ESTERE

INGELTERRA. - Si legge nell'Observer:
La voce corsadellamorte del principe di Gal-les ha avuto origine da un telegramma male in-

teso. 11 dispaccio diceva: The prince's skill du-
ring ¢he hunt tous admired. (La destrezza del
principe a cavallo durante la caccia fa ammirata
da tutti), e fu letto: The prince is killed in ri-
ding during the hunt (il principe è ucciso, ecc.)
- Si legge nello stesso diario:
Vorremmo dire che noi siamo alla altessa

delle migliori armatedi Europa, come•organis-
zanone e come amministrazione. Ma nei nostri
dipartimenti mihtari vi è tanta mancanza di
flessibilità, tanta incapacità ad adattarsi alle
nuove e grandi contingenze chenoi temiamo che
ritarderanno molto e lascieranno incompleto
qualunque provvedimento di riforma che il Go-
Terno adotterà.
Bisogna pur che l'opera si compia, e speriamo

che tutti saranno animati dallo stesso desiderio
di fare il proprio dovere. R compito delle auto-
rita saraagevolato,le riforme hecessarie saranno
affrettate se terremo lo spirito del pubblico oc-
capato della questione vitale del mantehimento
deRe nostre forze militari in buone condizioni.
Alquanti falai economisti bandiscono che il
anaro speso in tempo di pace dai nostri soldati
è da rimpiangersi; nissuno più del soldato si
duole dell'ozio, perchè la promozione e il soldo
non progrediscono. Ma non bisogna dimenticare
che anche in quel tempo il soldato si prepara
sempre, e cio Impedisce la guerra e conserva la
sicurezza nostra. Se vogliamo che gli uomini
amino il servizio bisogna trattarli bene, pagarli
bene, ed impedire lenecessita dei loro anni ca-
denti ele incapacità di servizio che nasconodalle
ferite.
Natriamo fiducia che la Camera dei comuni

non respingerå i concetti per agevolare il reclu-
tamento, e speriamo che il Governo presenterà
per questo scopo un progetto.
- Si legge nel Times:
Arduo è il problema dell'arruolamento per

resercito inglese, nè la esperienta, nè la inge-
nuità lo faranno agevole. R rapporto della Com-
missione chiarisce come gli ufficiali zelanti pos-
sono dare i migliori consigli a S. II. intorno al
modo di raccogliere un grande esercito di volon-
tari, nel tempo che gli uomini che vogliono farci
entrare guadagnano vari scellini invece di uno
nellemolteplicilorooccupazionianPe duesponde
dell'Atlantico.
Non abbiamo fatto verun cambiamento nel

vecchio sistema a memoria di uomo vivente.......
Qualunque però sia il sistema che si vuole

a'ottare è evidente che anche not bisogna en-
trare in quella via che oraè generale, e formare
una forza nazionale con Purione delle truppe
regolari e della riserva, rappresentate tra noi
dalla milizia e dai volontari. Le raccomanda-

zioni minori della Commissione, come queBe
sulle razioni e sulle pensioni, poca efficaesa a-
vrannosulnumero delPesercito. L'arraolamento
per 12 anni, seguito da un altro arruolamento
per nove,con ma55ior page, può produrre qual-
che cosa, ma non esamo assar da buona pasta
per credere che lepge annualmente crescenti,
con 14 facilitã che va ð di andare in America o

nelPAustralia,possano tenerelacaolio Pesercito
come in altri tempi.
AusTRIA.- Si legge nelbonettino del Jour-

nel des Débats:
Il 19 nòrembre ebbe luogo l'apertura della

Dieta di GaHisia.
In questa occasione il principe Sapieha, ma-

resciallo della Dietaaha pronunciato undiscorso
che ha fatto una farorevole impressione.
11 conte Goluchowski prese in segmto la pa-

rola in lingua polacca, e promise che avrebbe
impiegata tu‡ta la sua energia per eseguire le
decisioni che fossero presedalla Dieta, e realiz-
zare così le speranze che in lui ripone il paese.
Terminando, egli domandò si suoi compa-

triotti di voler appoggiare i suoi sforzi, e li rm-
graziò di averlo così ben ricevuto al suo arrivo
come luogotenente dell'Imperatore.
Il commissario delGovernoha poi presentato

alPAssemblea la lettera dellimperatore al conte
Beleredi, il bilancio delfanno prossimo ed un
progetto di legge elettorale.
-- 11 ConstiWionnel dice che alla seduta d'a-

pertura delle Diete provinciali in Austrianon è
sorto nessun incidente particolare.
Alla Dieta di Salzbourg alcuni eloquenti di-

scorsi hanno espresso il rmcrescimento per es-
sere stata esclusa l'Anstria dalla Germania,
protestando allo stesso tempo i sentimenti te-
deschi che nutre la popolazione del ducato di
Salzbourg.
- Troviamo nel Wanderer il seguente reso-

conto dellaprimasedutadella DietadelPAustria
Inferiore.
La seduta è aperta alle undici e un quarto

dal principe Colloredo ; le sue parole hanno
Pimpronta dellapiikprofonda tristezza ; quando
6i SepaTarOBO Fultima volta nessuno avrebbe
creduto di ritrovarsi in tali condizioni; quasi
ogni famiglia ha perduto uno dei suoi; ma
quanto più addolora si è il soffrire dello Stato;
in questa circostanza bisogna che nonsi possa
tacciare la Dietadi aver mancatoal suo dovere;
questo dovere oggidi impone di solidisfare con
calma e riflessione ai bisogni della provincia¡
l'oratore termina gridando visa FImperatore, e
quel grido è ripetuto dalPAssembles.
- 11 conte ChoriNSE, g0VerBAÉOrt SOÏŸ AR-

stria Inferiore, ricorda le piaghe della guerra:
il governo tende con ogni suo sforzo a guarirle,
e dimanda a tale scopo Yappoggio della Dieta.
Il presidente dà poi lettura dell'autografo 18

ottobre dell'Imperatore al conte Beloredi.
Il barone Pratobewera propone che questa

lettera sia mandata ad una Commissione incari-
cata di redigere l'indirizzo alPImperatore.
L'assembles passa immediatamente alla no-

mina, di questa Commissione che sarà composta
di undici membri.

- H Morn. Post ha da Pesth, 21 novembre:
Si crede che Deak voglia rompere i negoziati

con i membri della estrema sinistra.
E partito di Deak tenne oggi la prima confe.

renza per accertarsi di quanti voti poseg dig
porre.

.

N a seduta d'oggi la Camera dei deputati,
dopo aver eletti i suoi questori, i membri della
Commissione permanente di finanza, industria
e naturalizzazione; e dopo aver compostigliuf-
fici pel novembre, passò a discutere l'indirizzo
in risposta al discorso del Trono.
La discussione non durò a lungo, e si può

dire che il progetto della Commissione non sol-
levò obbie2ioni di sorta.
Il signor Kerryn de Lettenhove spiegò con

poche parole il suo voto favorevole, e questo è
tutto il sunto della discussione generale.
La discussione degli articoli si ndusse a po-

che osservazioni sulla peste bovina, sull' ene
pubblica nei rtieri insalubri.
Il princi interesse della discussione, re

però si pu chiatnare discussione, sta nelle di-
chiarazioni del signor di Theux, capó della di-
ritta, ed in quella del signor Jacobsche sipose
qual capo della deputazione di Anversa.
Il signor diTheux congratulandosicollaCom-

missione dell'indirizzo per la sua moderazione
fece riserva a nome della minoranza circa al
modo di apprezzare la politica interna del gabi-
netto.
R signor Jacobaba semplicemente rifiutato il

suo appoggio e quello dea puoi amici al Mini-
stero, salvo per quel che riggarda la ques‡ione
di Anversa, questione già da lungo tempo ri-
solta: questo scherzo innocente ebba un suc-
cesso di stima.
E progetto d'indirizzoèstato votato alla una.

nimità, eccettuati i cinque deputati di Anversa.
AMERIck. - Si leggenelMoniidNY IINi&gf38I

del 22 novembre:
11 maresciallo Bassine, partito da Messico il

2 ottobre, è arrivato a Puebla la sera del 4. R
comandante in capo è partito per esaminare da
sè lo stato del paese e calmare le inquietudini
che i dissidenti tentano di spargere m quella
parte del Messico.
Non essendo il maresciallo Bazaine a Messico

non hepotuto ricevere e mandare al ministro
della guerra il rapporto periodico sulla situa-
sione politica del paese. Undispaccio del colon-
nello Vander Smissen, comandante della legione
belga, narra gl'inutilisforzi di un distaccamento
di quelcorpo per togliere al nemico Jzmiquil-
pan, ocenpato il 23 di settembre, senza che la
guarnigione messicana abbia tentato di difen-
derlo. La colonna belga di 250 uomini d'infan-
teria trasportati sulle vetture, e di due compa-
gme a cavallo penetrò nella città eprese le bar-
ricate, esposta ad un fuoco violento. R nemico,
nascosto e difeso da una chieas, gli fece tali
danni che il colonnello Van der Smiseen, veden-
dosi cadere attorno undici ufficiali uccisi e fe-
riti si rassegnò a ritirarsi, e il 25 di sera tornò
a Tula, dopo 26 ore di marcia e 14 di combat-
timento.
Corona, nella notte dell'11 al 12, con 2,000

uomini volle pigliare un posto francese vicino a
Mazatlan, difeso dal cispitano Taste.
Una avanguardia mesaicant invece di dare

l'allarmealpostofrancesesi à¾eksa dalla parte
di Corona. I nostri¡ sqrpresi da forze tanto su-

periori, hanno pugnato con grande energis, e
sostenuti dallo squadrone del capitano Adam,
hanno respinto il nemico cheaveva più di 200
uonum.

Il generale Castelnau à arrivato a Vera Cruz
il 12 ottobre di sera. È stato ricerato dal espi-
tano Pierron del 3• degli zuari, espo del gabi-
netto militaredell'imptorMamimiliano, ed è
partito il 13 perMeesseo.
La situazione di Vera Cruz à buona, gli ani-

mi sono tranquilli, i guerrineros non danno
moltoda fare. w

Se gli afari non sono piik attivi non è perchè
manchino le oidinazioni, ma le braccia per ese-
guirle.
- La Patrie, riassumendo le sue corrispon-

denze dal Messico, ha .il seguente passo:
a B 9 ottobre si ricevò la notizia che il gene-

rale Jeanningros era giunto a Queretaro ed
aveva preso il comando superiore dello Stato.
«Letterevenute da Vera Cruz del ls, 20, 21 e

22 ottobreper lavia|regolare diNnovaYorknon
diconounaparola della partenzadelfimperatore
Massimiliano, che secondo le notizie pubblicate
dai giornali americani sarebbe avvenuta il 21.
La corretta a vapore Dandolo era ancorata a
Sagrificios, e non pigliavanissuna disposizione.»
- Si legge nella Patrie:
Il ministra della guerra ha trasmesso i se-

guenti avvisi. E primo, diretto alle intendenze
del corpo di spedizione, dice:
su corpo di spedizionesdel Messico tutto in-

tero deve tornare in Francia nei primi mesi
delPanno prossimo. » *

R secondo dice chenon bisogna mandarpiik
soldati:
« Gli uiliciali, sotto uf5ciali e soldati del

corpo di spedizione che sono in Francia vi ri-
marranno tutti, e quelliche appartengono a dei
corpi di truppe saranno mandati ai depositidei
loro corpi.»

EarrTo.-L'Osservatore 2Westinoha le so-
gnenti notizie da quella città in data del 10:
L'Assenire crede di sapere che il Ministero-

dei lavori pubblici sia abolito, e che le sue at-
tribuzioni vengano riunite a quello dell'interno.
Epresenteministro,Muradpasciå, formerà parte
del gran Consiglio.
Si accerta che Raghib pascia, ministro ad in-

terim degli affari esteri, sia stato nominato pre-
sidente della nuova Assembles che verrà clua-
mata definitivamente dei delegati.
La sessione, the sara aperta con tutta solen-

nità dal vicerè, durera due mesi.
I commissari del governo presenteranno in

primo luogo un prospetto generale sotto forma
di.manifèsto, nel quale S. A. porgeraah'Assem-
bles tutti i dati sullo stato attuale del paese dal
lato finanziario, amministrativo e politico. La
discussione si aprira suquesto documento e sara
mantenuta pienamente hbera.
Verranno quindi presentati dei progetti di

legge, fra i quali viene assicurato che si anno·
veri la liberazione definitiva della servita perso-
nale edabolizione della corvée, l'abolizione della
penàioni ai grandi del pese che cumulano con
este delle grandi proprietà territoriali, la divi-
tione radicale del potere religíoso da quello gia-
diziario e la stione dei beni ecclesiastici.
I deputati tranno anche proporre delle ri-

forme, e le oro decisioni saranno esecatorie
dopo la sanzione sovrana. Non possono essere
eletti a deputati i ihnsionarii pubblici o le per-
sene appartenenti all'armata.
Si preparano alla oittadella gli alloggi per i

75 deputaticheilgovernd manterrà a spese sue,
durante tutta la sessione.
Le case italiane del Cairo furono imbandies
tre gio p l'ingresso del Re Vittorio

Ol0fillE E FATTI DIVERSI
Fir

.

-- nella Nasione:
.

Verso le 3' diano del giorno decorso S. A.
Reale il Print:i Iireditario -recatosi al palazzo
municipale invitava B sindano,nella sua carrozza,
e con esso si conduceva a visitare i nuovi quar-
tierl che vanno orig¡endosi nel Maglio e alla Mat-
tonaia, non che ad esaminare i hvori di via degli
Avellie del nuovo stradone delle Mura. Gl'ingegneri
che dirigono quelle costruzioni erano sul luogo per
porgere gli schiarimenti opportunÏ.It Principe Um-
herto si mostròaltamente soddisfatto di taleyispe-
slope, e incoraggl vivamente il sindado a voler
pmgeguireanimoso nei miglioramenti che wantag.
geranno Pirense.

- Martedl, 27 novembre, a mezzogiorno e mezzo,
ne1R. Istituto di stGli guperiori grating e di perfe-
zionainento (via IficasoËn•50), il pro Achille Gen-
narelli farà laprolusione al suo corso diarcheçIogia.
-L'Arena di Veronapubblica iseguenti ragguagli

dati dal profi Baretta intorno ai fenomeni di Monte
Baldo, dei quali abbiamo fatto eenno testè:

Signor.redanore,
La prego a voler inserire nel suopregiategiornale

la seguente relazione che pu# avere qualche inte-
resse.

. Fenomeni ßsici in MonteŒaldo.
Trovatomiilsei corrente in Cassone, villaggio sulla

sponda del lago di Garda posto appiedidellamaggior
altezza del Mónte Baldo, concordi narrazioni di que-
gli abitanti mi posero a cognizione di singolari fe-
nomeni di cui il monte e le regioni adiacenti sono
ancora il teatro.
Fino dai primi giornidi aprile fu avvertito da molti

un sordo mormorio o tremaredelsnölo, quando 11 13
giugno s'intese da tutti una forte detentriode con
movimento sussultorio ed ondulatorio del suolo,
formante i declivil della montagna edellaparte di
riviera situala tra Malcesine e Castelletto, con propa-
gazione del movimento alle acque del lago fino alla
sponda lombarda; per tre settimane successive eb-
bero luogo minori detonazioni e tremiti che però
scuotevano i caseggiati dei detti luoghi. Fino a que-
sto punto si attribuiva ciò all'effetto di mineed altre
operazioni della guerra in dórso; ma alla mezta-
notte circa dell'11 agosto tutta la pópolazionedi que-
sti paesi venne svegliata ed atterrita da fortissima
esplosione simile a scarica di piò pezzi d'artiglieria
seguitada forte terremoto e chesi riconobbe partire
dalle vette di Monte Baldo. -

Se le seosse precedenti produssero feseure ai muri
delle case e sul monte grosse franedi macigno e va-
langhe di ghiaia che rotolarono nelle sottoposte valli
di esso, quella dell'ii abbattè camini, anhitravi e
pezzi di parete di muro. Essa venne poi seguita nel
corso della notte da centinait di minori detonazioni
ognunadellequali rispondente at rimbonabo di grosso
pezzo d'artiglieria, per cui gravi scoscenòimenti si
verificarono di macigni e ghiaia, e si dovette puntel-
lare la chiesa dei Santi Benigno e Caro e larga fen-
ditura s'aprì nella parete del coro ; da quel giorno

non fecero che avvicendarsi; le esplosioni ed il ter.
remoto si alternarono quasi giornalmente fino al
f• novembre in cui nuova e forte detonazione con

maggiori tremiti del suolo ebbe luogo.
Io ho potutcfassicurarmi dell'esattezza di questi

fattlederetti,poichò nel pomeriggio del giorno 7
mentre sedeva a tavola ebbe luogo forte esplosione
con scuotimentoondulatorio; e la mattina dell'8eor-
rente all'albegglare fummo tutti stegliati da altra si-
mile e maggior forza con identiche circostanze se-
guitada minori, ed indi da muggiti sotterranei della
durata di circa un quarto d'ora come molte delle

precedenti delle quali si udivano anche Fibili e ru-

mori pari a quelli del carri delle ferrovie.
Ilpuntodipartenrachealcuno ancora noa hapotuto

scoprire, sembra essere situato sulie-vette sublimi
che sovrastanoa Cassone; e la forza d'ogni esplo-
sione in media è uguale a quella di un pezzo di arti-
glieria.
Senza voler per ora arrischiare le splegazioni lis!-

che che si potrebbero esibire sull'origine delle deto-
nazionie sune scosse conseguenti, possiamoper6os-
servare che questo avendo i caratteri del terremoto
non solo, maanche essendo impresse alla massa che
quivl è enorme del monte, del suolo sottoposto, ed
alle onde del lago, difficilmente si potrebbe ammet-
tere ehe i tremiti fossero semplici eŒetti dell'urto
impressodall'onde aeree che si generano nell'esplo-
dere; ma che entrambe sicao piuttosto l'indizio di
una causa più possente quale sarebbe il lavoro sot-
terraneo delle forse vulcaniche terrestri.

11 complesso di questi fenomeni che travagliano da
oltrecinquemesiilnostromonte e la sponda del lago
corrispondente, devono interessareeltre lageografia
fisica anche la città natia per molti riguardi di cono-
scerne le casionirecondite. Così ci parrebbe oppor-
tuno che fossero incaricate persone competenti onde
istudiarle sulla faccia del luogo, anche per far ces-
sare l'allarme che comincia a diffondersi tra la po-
polazione di quel paraggi.

Professors: Gmr.lo BARETTA.

-Trémaux, l'autore del libroOrigines de la trans.
formation de Phonune, ha mandato testè all' Accade-
mia delle scienze una memoria in cui dice che il si-
stema diNewton 11 quale non spiega lacausadelmo-
vimento dei corpi celesti, e che inoltre stabilisce l'e-
quilibrio ineostante, non giova a dimostrare molte

perturbazioni di quei corpi, e che in conseguenza
bisogna cercare un principio che dia l'equilibrio co-
stante. E l'autore lo trovanell'antagonismo del caldo
e del iteddo. Il primo espande, mescola, trasforma in
vapore e respinge; l'altro condensa, indurisce, con-
trae e dovrebbe stimarsi la forza di attrazione.
Considerati due corpi celesti ravvicinati, se sono in
Istato incandescente, bisogna che si respingano in
proporzione della intensità del calorico, ma nello
stesso tempo la forza di attrazione delle loro masse
controbliancierà la forza di repulsione fino ad un
certo punto, e la distanza rispettiva dei due corpi
sarà determinata dalle differenze delle due forze; in
altri termini i due corpi rimarranno in quella di-
stenra che la forzadi repuls;one, ossia il calorico, e
la forza di attrazione si equilibreranno. Sieno i due

corpi immobili,ossia senza impulso di rotazione at-
torno al loro assi. In tal caso i due lati che girano
dalle due parti esternestranno necessariamente piil
freddi di quelli che si prospettano, perchè i primi
irraggiano il calorloo nello.spazio e isecondi siscam-
biano I raggi caloriflei. Diqui la tendenzaalla repul-
sione negli ultimi e il contrario nei primi.
La conseguenza di tutto questo è che applicando

una forza sudiciente a rompere requilibrio si comu-
municherà a questi corpi un moto rotatorlo per por-
tare faccia a faccia i dueemisferi chehanno tendenza
ad attrarsi. Cominciato questo movimento,darerà e-
ternamente, ed in tal guisa per il solo agente del
caldo e del freddo si spiegano duede' pitt importanti
fogomeni astronomici, cioè la rotazione attorno al-
I'asse, e la distanza costante tra i pianeti.

(Galignani.)

- II Journal de Bruges dido the Ita abitantedelCa-
nadà, signor fludson, sta costruendo un canotto me-
tallico di salvamento lungo 9 metri, largo m. i 85.
Gli attrezzi e la disposizione non comportano che

un solo nomo d'equipaggio.
E signor Hudson si propone di partire da Quebee e

traversare l'Oceano perarrivare a Londra, da dove
verrà à Parigi rimontando la Senna. Salvo disgrazie,
egli sbarcherà davanti al palazzo della Mostra uni-
versale.
- Si legge nella Patrie di Losanna:
Tempo fa si parlava di alcuni speenlatori inglesi i

quali si proponevano di comperare a Chaam, sulla
estremità hord det lagodi Zug il latte di più di 100
mucche per mandarlo in Inghilterra polverizzato.
Sappiamo che gli t.tabilimenti necessari a cluestg

industria sayanno terminati quanto prima.
Merch l'avaporazione il latte viene sbarazzato della

suaparte liquida, e ridotto a materia dura: arrivato
al luogo di sua destinazione vi si aggiunge la quan-
tità d'acqua necessaria per sciorloeridurlo bevibile.
- L'Enginer dice che il professore Unger, celebre

botanico e paleologo di Vienna, ha recentemente
pubblicato alcune osservazioni sui mattoni de61i an•
tichi Egiziie specialmente su quelli della piramide
di Dasbur stata fabbricata 3600 anni avanti l' era cri-
stiana.

Esaminandoconunmicroscopiounodiquestimat-
toni, il professore scoprì che il limo del Nilo; di cui
son fatti; contiene non solo una certa quantità dima-
terie animalie vegetali, ma anche dei frammenti di
una grandequantità di sostanze manifatturate, dal
che si può conchiudere che 5,000anni fa l'Egitto era
un paese altamente civilizzato.
Coll'aiutodel mieroscopio il professore Unger soo-

perse pure in questi mattoni, moltissime piante che
crescqvano in quei tempi in Egitto.
Lapaglia tagliata chesi può discernere nel corpo

di quei mattoni conferma la escrizione del modo di
farli quale ei venne lasciata da Erodoto, e nel libro
dell'Esodo.

- Un giovane chiamato Giorgio Olson che aveva
l'umile posizione di lumaio epameriere abordodella
nave degli Stati Uniti Madatoarka è venuto improvvi-
samente in possesso di 300,000 dollari d'oro, e del
titolo ungherese di Conte Edpardo Luigi Batthyanyi,
con le vaste possessioni che vi sono annesse.
Pare che Ulson partl dal suo paese nel 1848, dopo

che suo padre fu fucilato per avere seguito la parte
di Kossuth (del quale é un po' parente) e si rifugiò
negliStati Uniti. Poco sapeva della sua famiglia nè se
ne curava, credendo che i beni fossero stati seque-
strati. Nella diflicoltàdi trovare un posto onorevole
a Nuova York andò a bordodella nave Madawska in
quahtà di cameriere ed assistente del capitano. Non
fece mai cenno a nissuno che era di nobile origine,
e non disse mai che in altri tempi aveva menata la
Ata opulenteed oriosa del ricco. Un giorno scorrendo
un giornale trovò un avviso che invitava Edoardo
Luigi Batthyanyi a comunicare con qualcuno per
a udire alcune cose di somma utilità per lui to
Il nostro cameriere cui « scende per lungo ordine

di magnanimi lombi il sangue celeste a non mise
tempo in mezzo, e, provata la identità, ricevè un pa-
gamento di 300,000dollari. Non volendo dire ai su-
periori questa stranavicissitudine Olson, o il Bat-
tyanyi, disertò dal Madneska, ed ora è aWashington
sotto la tutela dell'ambasciatore d'Austria, che tenta
diprocurargliileongedoassolutodalservizio.Quando
era a bordo di quella nave era lodato per la esatta
osservanzadei suoi doveri. (Nelo-York Berald)

I)LTRIE NOTIZIE

Scrivono da Vasto che ieri si sono costituiti
al sindaco di Carpineto il brigante Paolo Gae-
tano, altro degli evasi dal bagno di Pescara,
condannato ai Istori forzati a vita, ed al capi•
tano della Guardia Nazionale di Casalbogino
l'altro brigante Longoni Michele, evaso egli
pure dal bagno suddetto econdannato a 28 anni
di lavori forzati.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPANI)

Costantinopoli, 23.
La Serbia persiste nel chiedere gli stessi di-

ritti che furono accordati alla Rumania.
La Rmnanin pagherà tre annate anticipate di

tributi.
Una parte delle truppe della Romelia fa rin·

vistaalle proprie case.

Avvennero molti naufragi nell'Arcipelago.
Parigi, 24.

ÇAiumra deRa Forsa Qi Parigi.
23 24

Fondi francesi 3 CIO 89 60 69 45
Id. 4 ip C/0 . . . . 97 95 98 05

Coneoudati Inglesi . . . . . . .
. . . 88 si, 88 •¡,

Cons. italiano 5 Old (in contanti) . .
56 - 56 10

ld. (fine mese) . . . 56 10 56 05
vnou ammar.

Arioni del Credito mobiliare francese. . 592 584
Id. Italiano . . . . . . .

- -

Id. spaganolo. . . . . . 312 311
Arioni strade ferrate Finorio Es-mais . 72 70

Id. Immb.-venete. . . . 410 408
Id. Austriache.

. . . . . 415 408
Id. Romana....... 6f 63

Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 124 122
Obbligazioni della ferrovia di savona . . - -

Nuova York, 14.
Confermasi Paržesto del generale Ortegaedel

suo seguito.
Ortega, nella sua qualità di presidente del

Messico, protestò contro gliatti degliStatiUniti
tendenti ad imporre al Messico direttamente o
indirettamente il governo di Juarez.
Il generale Sherman e il ministro Campbellsi

si sono imbarcati il 10 a Nuova York, diretti
per Vera Cruz.

Londra, 24.
Il Daily Telegraph pubblica una lettera di

Mazzini, nella quale egli dichiara apocrifa una

lettera attribuitagli e che fu pubblicata recente-
mente da alcuni giornali. Massini crede che sia
superfluo il dire ai Romani che cosa debbano
fare nella prossima crm.

Parigi, 25.
Leggesi nel Moniteur :
La scaŒenza del trattato di estradizione tra

la Francia e PInghilterra fu aggiornata al set-
tembre 1867.

Trieste, 20
La Cassetta di Trieste assicura che lo stato

di salute dell'imperatrice Carlotta non anbl al-

can mutamento ; dice pure essere inesatto che
essa incominci a sofrire di malattia di petto.
Domani avrà luogo un consulto di medici.
L'imperatore Massimaismo è atteso qui entro

dicembre.
Vienna, 25.

La Gassetta di Vienna riproduce una cora
rispondenza viennese della Garsetta di Colonia,
la quale dice che PAustria manterrà il trattato,
di Praga con tutte le sue conseguenze.

TEATRI
TEATRO 4 PERGOLA, ore é - RappresenW

zione dello siiëttacolo opers-ballo del celebre

maestro Meyerbeer: L'Africana.
IB4TRa PA6Lg0;ore 8 - Rappresentazione

dell'open del maestro Raimoidi: Il ventaglio.
TEATRO NNIO.NALE, ore 8- Rappresentazione

.dell'opera:lleurrevakdi Venesia - þallo:
Pierarro ara scoperta delle Indie.

TEATAD NKGOLINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttadaBellotti-Bonrappresenta:
La famiglia Riguebourg, ovvero La notte di
ßan ßilvestro.

UTFICIO CINTRALE BETROR0146100.

Firenze, 23 novembre 1866,ore 8ant.
Continuò nelle ultime it ore l'innalzamento

delbarometro, e lapressione è ora sopra la nor-
male in tutta la Penisola. Temperatura alquanto
cresciuta. Cielo coperto e mare mosso soprat-
tutto nel mezzogiorno. Venti debolidi tramon-
tana e di maestro.
Pressioni forti in tutta Europa; però in Soo-

zia il barometro si abbassò di 12 millimetri.
Calma sull'Oceano e gulle coste di Spagna. I
venti di ponente e di libeccio sofEano sullA-
driatico,m Ungheria e Croazia, e anche in Ita-
lia ne1Palto dell'atmosfera.
Non pericolo di burrasche: probabile Pabbas-

samento del barometro eche la stagione sicangi
in umida e piovosa.

ossERVAllONI METROBOIDGICEE
giusnel A.Mosso di fisica e Storia naturale di fireisse

Nel giorno 23 novembre 1866.

OR IL

Barometro a metri 9 antim. 3 ppm, 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e drotto a ma mm um

sero . ..
...

.. 761, 8 759, 8 158, 0

Termometro centh
grado ........-........- 4, 5 7, 5 6, 5

Umidità relativa...... 83, 0 57, O 78, O

Stato del eielo........ nuvolo nuvolo nuvolo

Tento direzione..... N NO NO
forza........... debole debole debole

massima + 8,0
Temperatura

minima + 0,5
Minima nella notte del 24 novembre + 6,0

FRANCESCO ÎlARBERIS, gerente,
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lilNISTERO DEI LAV0Ill PUBBLICI
BlRRIONE GENERILE BELLB JCQUE E STR.tDI

AVVISO D'ASTA
A simultaneo incanto oggi tenutosi da questo Ministero (Direzione gene-

Tale delle Acque e Strade) e dalla flexiaprefettura di Reggio di Calabria, es-
sendo andato deserto, si addiverrà aue et e 12 meridiane di venerdi 7 dicem-
bre p. v., in una delle sale dei surriferiti ulliza, dinanzi j rispettificapi,simul-
taneamente ad una second'asta el metodo dei partiti segreti recanti il ribasso
di un tanto per cento, peno

Appelto delle opere e provviste occorrenti alla deviBEÎORO ÖSÎ
tronco di stradanazionale delle Calabrie in provincia di Reggio, com-
preso fra i torrenti Caracciolo e Vallelonga, della lunghezza dl metri
1806 51 - e della costruzione in muratura delle spalle, pile, marl
d'accompagnamento e parapetti pei ponti soi torrenti Catona e sua

diramazione, Gallico, Scaccioti, Malaventa, Calcare o San Francesco,
Troncoviti, Condurati, Montevergine e Caserts, i due primi attraver-
santi la suddettadevissione e gli altri nella rimanenza del tratto di
strada fino all'abitato di Reggio, e della costruzione clegli accessi agli
ultimi otto ponti, per . . .

. . . . . . . .

L. 190,000 06
Cioè: Opere a corpo . .

I
.

.
.
L. 46,460 40

Opere a misura . . ¾
. . . . » 80,011 40

Sommandisposizione dell'Amministra-
zione per espropriazioni di terreni ed
occupazione di case per lavoriimpre-
Visti e per spese di sorveglianza . » 63,528 20 a 68,528 20

Somma soggetta al ribasso d'asta . . . . L. 126,471 80

Percióealoro i quali vorranuo attendere adetto appaltodovranno presentare
in uno dei suddesignati nifici, a scelta, le loro offerte, éstese su carta bollata,
alebitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti Bibhio ed ora sá-
ranno rlderute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo D1ca-
stero, tohto conosduto il risnitato dell'meanto, seguito neda prefettura di
Reggio, utà deliberata l'impresa a quell'offerente ehe daße doe áste risulterA
it miglior oblatore, quainnque sia il numero dei concorrenti e delle offerte,
sempre quando sia stato superato od almeno ragriunto 11 limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbate di dell-
beramento verrà esteso in quelfufficio dove sarà stato presentato il pih favo-
revole partito.
L'impresa resta vineolaki altosservansa dei capitoli d'appatió in data 10

ottobre 1868, ilsibili assienhó alle altre catte delprogedo nei anddètti ofEz! di
Firente e Reggio.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore det

contratto, e testo dopo esteso il verhale di consegna, per are ogni cosa com-
pinta entro inesi ventuno.
I pagamenti saranno fatti a rate diL. 15,000, in proportione dell'avanzamento

dellavori,sottola ritenuta det ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coll'ultima rata a seguitodel ánale collando, al quale si procederá sei mesi
dopo la reSolare ultimarione di tutte le opere.
Oll papiranti, per essere ammessi all'asta, dovrando nett'atto della me•

desimá:
t' Presentare ud cettidetto d'idoneità alfesecuzÍone di grand! latori nel

generedi quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anterlore di sei mesi da un ispettore od ingegnere-capodelGer.lo civile in der-
vizio, debitamente vidimatoe legalizzato;
2* Pare il deposito interinale di lire 3,000 in mn#erario, bigtletti della

Badci Nazionale od m polizze libere del Banco di Napol).
Per guarentigia dell'adempialento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paitatore,nel preciso e perentorio termine che gli sark lissato dalPAmimialstra-
sionedepositare in una delle casse governative a ciò gutoritzate lire sedici-
mila in numerario, biglietti dellaBanca $azionale, o garteile alportatore del
Debi Pubblico al valor nominale, o polizze libere dei Banco di Napoli, e sti-

if relativo contratto presso l'ufheio dove segmrà fatto di délínitiva

Non stipulando fraB termine che 511sarà assatodall'AnuntalstrarleneYttto
4Not‡omissioneconguagentigia, il deliberatario incorrerà di plen diritto
neUa perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre ndi risarelmento d'ogni

epe regentare offerte di ribasso sul prdszo deliberato, che
non þotranno essere inferiori at ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deli dato,11#1alestri
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e liegglo, dove rettanno
purò riõernte tall oblazioni.

Pironie, it ff novhuíbre 184.
Pèr detta Hirezione Generale

8188 A. Terafii, sedone.

PROVINCIA DI NAPOLI

DIREllONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

AVVISO D'ASTA.
Vendita di beni demaqiali autorizzata colla legge del 2f agosto 1862,n* 793,

a nome della Società Anonima per la vendita dei bent del Regno d'Itália,
agenteper conto del 6overno.
Ëpiibblico è avviãáto che alle ože 10 ant, del giordo 15 dicembre i866 si

procederà in und delle sale di questouflicio, con inteþefato ed assiátenža del
signor direttoredel demanio, o di ehi sarà da esso delègåto,af pilbblidi ineanti
per ladeânitiva aggiudicazipne, e senza farsi luogo a ripètfriorie d'incalito in
casa di desergiopp perimento in favore dell'ultibio miglioè Olfèrente
des begi perypputi mamo daÏlt Cassa ëeclesiastici dèseritti af naineri f a
4 e 6 de11'eletico¾$, pó blicato tiel Giornale di Napoli del 14 e 15 novent-
bre f nunteri 266 e 2ô7; quale eleuco assieme al felativi documenti, tro-
vislÀàposnato nelfuflicio dèlia Direzionedemaniale suddetta.
I beni che si pongono in vendita consistono:

Elehðá 95.
LbTŸO i*- Predio rustico denominato Iommella, diviso in dile porzionicon

olisa cologica.
» 2•- Territotjo denominato Gangaro o San Paolo, diviso in tre por-

zidái di cui la griina compone il detto lotto con casa colonica.
• 3°-Territorio dériominato Gangaro o San Paolo, diviso in tte por-

zioni delle gdall la seconda e terza compongono il detto lotto,
con due caèb coÌoniche.

» 4*- Fondo denominato Majano, con casa colonida.
• 6° - Territorienella contradaLeggittimo, con caso colonidá.

Isuddetti beni sono situati nel comune di Pianodi Sorrento.

L'asta sara aperta siti ytessi d'estimo seguenti:
ELENCO 95.- Lotto t•-- Lire 33,249 64 - Ogni offerta di aumento non

potrà esser minore pel i* totto di lire 100.

Id. -Lotte 26 -Lire 34,638 12 - Id. pel 20 lotto di lire 100.
Id. -Lotto 3•- Lire 65,593 63 - Id. pel 3* iotto di lire 00.

Id. - Lotto 4•- Lire 19,467 25 - Id. pel 4•lotto di lire 100.
Id..---Lotto6' - Lire 18,292 00 - Id. pel 6' lotto di lire 100.

Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima
dell'qra st|Lbi\ita per l'apertura degl'incanti depositare a mani del segretario
delfåfficio'procedente o far fede di aver depositato alla Cassa delfullielo di
riasvitorjd demaniale in Napoli in denari od in titoli di eredito una somma

corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui aequisto
aspirano.
LA ndita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

nuá capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chinnque di pren-
dere one in dettoufficio ¡irocedente.
Gl'ineinti saritino tegati cot mezzo di pubblica gara.

Napoli, 12 novembre 18d0.
li aspretarie

3189 G. Piccirilld.

FIRENZE- Tipografia EMais BOTTA, à CifsteRaecia.

REGIO ARCESPERALE SOCIETÀ ANONIMA

DI SANTA MARIA NUOVA E SPEDALI RIUNITI DELLE IIINIERE DI FERRO ED ACCIAIO DI ŠTAZZ¾\
DÏ FIRENZE. I N 8 I EN A.

La Direzione dei suddetti Spedall fa noto al pubbileo che neHamattina del
di 22, 28, 29Novembre corrente e 5 Dicembreprossimo, procederà col metodo
dell'estinzione di candela agli inennti per la somíninistrazione in distinti lotti
dei generi di

Dispensa - Guardaroba - e Farmaoia
occorrenti silepiedesimedat i• gennaio al 31 dicembre 1867.
I capatolati deJIecondizioni generali e speelati di appalto, non che le note

indicanti igeneri ed articoli coi prezzi ai medesimi assegnati, e componenti i
vari ioni sono ostensibilialla Segreteria del detto R. Arcispedale (viaS.Egidio
n° 20) In tutti i porni d'effizio dalleore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.

11 commissario
3102 Prof. Augusto Michelaeci.

SOCIETÀ ANONIMA
PER LA

VENDITA DEl BMI DIGIANIALI DEL REGNO D'ITALIA
DIREl!0NE DEMINIALE Di AQf!LA -- UFIRIO DIL REGISTB0 DI 10tlL(

Non avendo potuto aver luogo l'adunanzagenerale già intimata per la mat-
tina del dl 17 novembre andante cogli avvisi inseriti net uhmeri 251 e 266 del
presente giornale permancanza di numero legale dent'intervenuti, il signar
cav. presidente, uniformandosi all'art. Si dello statuto sociale, aggiornò la
sedutaal di 27 decembre pressimo, alle ore 12 meridiane nella sala della Ca•
mera di commercio ed arti, per il qual glórnoordinò intimarsi, conforme col-
Pavviso presentes'intima una nuova adunanza generate straordinaria nella
quate sarà proceduto alla nomina del presidente ed altri funzionari della So-
eletà, e sarà debberato intorno adun progetto di atitto o entitensi della mi-
niera, e suf provvedimenti da prendersi a rfgnardo degli ariodisti morosi al
pagamento del quarto ventesimo, e sopra altri afari, avvertendo, che per il
combinato disposto deg11 articoll 84 e 85, § 2 dello statuto, potrà deliberarsi
sopra qualunque oggetta, senta riguardo al numero degrintersonuti, e delle
arloni possedute.
In tale adunanza avrannodirittod'Intervenireancora i detti azionisti mo-

rosi, purché in atto di ricevere il bißlletto di ammissione giustifichino di
avere depositato presso il eassiere ilquarto ventesimo, a forma della delibe-
ratione del di 9 febbraio 1848.
Ibiglietti di ammissione sartano rilssefati dat esssiere signor Pietro Nen-

eini, nel giornoprecedente all'adunanza colle forme stabilite dall'art.91 dello
statuto modiñeato colla sovrana risoluzione de'24 novembre 1847.

Siena, 20 novembre 1866.
3165 Osrlo Beraabei, segretario.

28• REGGIMENTO DI FANTEBIA (Brigata Como)
AVVISO D'ASTA.

Vendita inAquila della parte boscosa della tenkta
Monte di Mezzo in Castel di Bangro.

Nell'ufficio di questa Direzione delle tasse edel demanio posta nell'ex-Con-
vento dei Carmelitani in via del Carmine devesi procedere alla vendita degli
infrascritti stabili demanialialle ore 10 antimeridiane deigiorni respettiva-
mente a ciascuno di essi assegnati.
La vendita avrà luogo per pubblico incanto inpresenza del signordirettore

o di chisarà da esso delegato, assistito dal sottoscritto segretario,
I prezzi fiscali sui quali verrà aperta l'asta sono quelli a einsenne stabile

contrapposti, e nessuna offerta sarà accettata, se inferiore a quellaprescrlita
dall'art. 59 del regolamento approvato con regio decreto 14 setièinbre 1862,
n' 812 (a).
I capitoli generali e speciali ebe regolanó le vendite sono estensibili in

d'ora nella segreteria della suddetta Direzion6, sezione 2".
Nessuno sarà ammesso ad olfrire per Paoquisto, se non depositerà in da-

naro od in titoli di credito pubblico il decimo del válore assegnato a cadauno
stabile di cui aspira alfacquisto, alle mani del detto segretario.
Chiuso l'incanto col deliberamento non si ammetteranno alteriori offerte,

Essetado vacante il posto di capo musica nel detto reggimènto, š'invitano
tutti coloro che credessero di poter concorrere ad occupare una tal carica di
rivolgersi al comandante del reggimento stesso, stanziato in Bari, aba pih
tardi del 25 dicembre prossimo, per ricevere gli opportuni schiarimenti.

Ji luogotenente coloansilo comandante il 23* fanspris
3130 Herzlyak.

DAL L18RA10 PARAVIA
(Torino-Milano-Faredse)

Naovi IIbri see lel ii G. I.UTIKI.
GEOMETRIA plana e solida,e Trigo-

nometria rettilmea o sterica (5* edi-
sione) . . . . . . . .

L. 3 60
LOGARITMI a sette decimali

(edizione stereotipa) . . .
• 3 60

id. (dditione francese) . .
* *

Id. (edizione inglese) . , a a

3151

Cassa di Risµmi di EmµIi.
3' dðOGREla di un librettö tinarrito

segnato di numero 4861, sotto ilnome
di Soldaini Maria, pet hi sotuma di
italiane tire 1.
Orá non si presenti aleano a vare

tare diritti sul IIbretto suddetto, sarà
dalla Caslia predetta riconosciuto per
legittimo dreditore il denunziante.
Firetisé, 22 tioveinbra 1866. 3187

quantunque vantaggiose.
Dopo gli incanti si restituiranno idepositi agli aspiranti che non fossero ri-

masti deliberatari.
I deliberatari dovranno nel termine assegnato dal espitolato prestarsi ai

versamenti dei prezzi d'acquisto, ed a tutte le alt!'e pratiche dal capitolato
relativo prescritte.
Sono a carico proporzionale del deliberatario tutte le spese di preventiva

istruzione, di contratti, delle copie e di quanfã altro fosse causato dalla
vendita.

Unico foglio delPElenco 11.

DESCRIZIONE DI CIASCON LOTTO

Lke un
Castel (b) Boseoso e piscolativo montuoso e þiano 190,15680 20 diedi denominato feudesso o falle, faciente parte 1866
Sangro della tenutadi Monte di Mezzo, è distinto netta

,pianta generale tav. 1* e nella parsiale tar. 5' I

con lettera X inbieme al fabbricato Torre,
composto da piano inferiore e superiore, du
seuderia e sovrastante fienfle ; in cata<to arti-
colo 1127, sezione X, parte del numeri if•
1306, 1207, e numero 1208,

2 Id. Me ou
o pza i23,i63 » Id.

rn;, toarticolo1127,sezionex,
parte deinumbri 1199, 1306, t207,e num. i2(iii.

n i i

Aquila, li 9 noveutbre 1860,
Êl segreidNo

8171 Blágió teti.
g) Ogdi aumento per alaseunodei suddederittifotti tan þuó ffssárè miliore

dl lire 500.
(6) L'estensione catastale è maggioré di qttelli.nsultita dalle operazioni

planimetriche qui riportate, quindi l'linþonibile 6 statd ritenato e fatidsato
in proporzione su diasouh lotto.

AVVISO.
Il sindaco della comunità di Magliano in Tosanna, iderando alla consiliare

deliberazione del 4112novembre corrente- Diahiara aperto il concorso al
postodi segretario delcomune di Magliano, coll'annuaprovvisione di L. 1,200
econ gli obblighi tutti inerenti Adettà carida. Ahiegès al coneutrehti gionii
20 dallapubblicazione del preëente Avviso nella Gassetid Ußkisk deí Regno
d'Itaka a presentare a quest'Afâzio i fleoegsari documèntÌ, Atdochidi posta.
Magliano, dal municipio, li di novembre 1866.

14 sindrco
3192 Cost.. Bonnooi.

CASSA ŒNTRAIR 3tM

DI RISPAIBIJ E DEP SITI
la Tirenze.

Secobda denunzia di un libretto
smarritodella serie 3. segnato di no-
mero 45405, sotto 11 nome di liene-
detti Angiola per la somma dlL. 364.
Ove non si presenti alenno a vantar

dirittipullibretto suddetto, saràdalla
CassaCentrale riconosciuto per legit-
timocreditore il denunziante.
Firenze, li 21 novembre 1866.

3197 ATTISO.
Nel giudicio di fallimento di Basagni

Zeinre di Luigi, già pizzicagnold det-
tagliante in Arezzo;
I crþditori tutti di detto fallito, i

crediti dei quali sieno stati verificati
e confértiatt éon giuraiñento o am-
miessi provvisotiamente notio ävvisati
ad intèrvenire altaduninzi che avrà

luogoÀllo oro boid antiméridiane del
18 prosslino mése di diaembre in una
delle hale di questo tribunale civile
facente funzione di tribunale di coy
mercio, pf deliberare sulla fotma-
rione el concordato.
Aregro, 23 novembrë 1866.

Gita.txt, sano.

3198 A TT I S 0.
Queáto tribunale civile e correzio-

nale, eba suasentenzaresainCimera
di conhiglio nel giorno qiiindici voÏ-
gente inese, sulle istanze di 01ara e
Måtilde sorelle Carena di 6iacotho,
dómicilii e ÌnÀltare, eil ammeà al
failo pgéoeinio, dichiarais l'as-

sdtita deldetto loro þadre domiolliato
in detto Ibogo di Altare.
Savdne, 21 novembre 1866.

ZANELLIANTONIo, oroe. capo.

Cassa ii Itisparnii di Cetona.
Ÿ denunzia di un libretto s:narrito

segnato dinumero 369, sotto it noine
di Raschi Žaccaria, pef la somma di
lire it. 4 50.
Ove non si presenti alòuno a van-

tare diritti sul libretto suddetto sarà
dalla Cassa centrale ribonosciuto per
legattimo creditore il d#nunziante.
Firenze, li 22 novembre 18*6. $!86

ESTRATIO DI SMÌERA.
Il tribunale civile è ôorrezionaledi

Firenze facente funzio6e di tribunale
di commercio, oon sentenza preferita
il 19 corrente (registrata li 21 de*‡o
da Giani) alle istanzé di Leopoldo
Bongi, bottegaio fuori la Porta alla
Croce,ha dichiarato il dilui falffmenio
riservandosi di retrotrarne Paperturit
allerminidiragione.HaordinatoPim-
mediato inventatio di tutti gil e¶etti
mobili, mežeansie, libri, carte, eee,
appartenenti al fallito; há nominato
in giudice delegato il signor Masilidio
Preeeis, ed in åíndaco proffisorio il
signor Rinaldo Del f.udgo; ed ha sta-
bilito per lá4tànadeÏ di & dimentbte
prossimo, a ore duepdmeridiane, Pa-
dunanza dei creditori onde procedere
alla nomina del sindaco deinitivo.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e corrézionale di Firenze.
Li 28 novembre i866.

3186 G. Rawarrr.

8190 CACCIA IISEIIVAM.
Luigi Vivaretti è suoi nipoti,sgli del

fa 6iaseþpe Vivaretti, inibiscono a
chinuque la caccia, sig col fueite, sia
con qualunque allrb mezzo venatorio,
in tutti i loro beni di Maremma, tanto
in proprietà quanto in alitto, sitditi

3184 AT1150.
A to ma degliarticoli 601 e 802 del

di commercio, si misegna a

ttttti i preditori del fallimento di An-
gloto ilqžzi, negosiante di mitiifat-
ture AotbiciÎÎsto fuori Ža ÉO alÎa
C oce n• ft, tt ieraline di glorft $$ a
presedtarsi avánti 11 kind£cd linf-
tivå s gnor Rinaldo Del Lungo, di-
morante in via dél Poèso al sde à
mio di tartoleria detió Là Sþeranga, e
rimettbre al tiredesimo i lotò titoli di
m·mdHa unitsunente då nn•e tante indt.

nell'ago orbetellano à prefettura di
Grosseto.
Firenze; li 24 novembre 1866.

819Á Abl80.
Ilsignor cavaÌierà Carlo Biondi e-

relli di Premileuore, nålla sua guialità
di cuâtoke della puphia signora Er-
siinia esi vedova Mar(tellini, find dat
di 15 à eldbre cdrretiteha diebîtrato
in quekta cancalleria di accettard lá
þorzlóné di eredità relitta dal fu Pië-
tro Monteltini nAll'interanna doth tim

ElfRATTO DI BEHERL
U tribunale civile e correElonale di

Pirenze, facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenza preferita
il 22 novembre corrente (registrata 11
28 detto da Giani) alle istanze di Bara
faelloMing sarto in via Pàlazzuolo di
questacitt¾n' 52, ha dichiarato il di
lui ‡diimento, riserrandosi di retro-
trarnet'aperturnalterminidiragione;
ha drdinato l'immediato inventario
delle inercinzio, moblH e librl del fal.
lito;hanoniidato in giudicedelegato B
signor tineenzio Pallavicini,ed insin-
daco provvidorio il signor Antonie
Casalini. Ed ha stabilito per la mattina
del di 3 dicembre prossimo, a ore it
antimeridiane, l'adananza det ereditorl
ondepronadereallanominadel sindaco
definitivo.
Dalla emneellerindel tribunale elvue

e correzionale.

Firengd, 1123 novembre 1866.
3t9i G. Masarrz.

3110 isTRATro
filediante pubblico istremento del

dl 20 ottobre 1866, rogato 11notaro ser
Pellegrino Niccoli, registrato a Pi-
renze il 6 novembre successivo, regi-
if¢Ø f, ¶ogtlo 27, ú• 50, con L. i 10 da
Massi, isignori Verdinaúdodel vivente
Portunato Tonelli, e fortunato del
ik ÌÅÌglTonelli- guèst'ultimo a¾enie
id ¡itoprio á gella sua qualità d
pfeshotabte i di Ídi Agt
Luigt, eostitalti in minóre e é del
igli nascituri- ambedde possidenti
domiciliati a Monterarnhi, procedes
rono a ratliesrd l'esprdþrlision6 per
pubblien utlÍItà a loró esfido óperita
fino dal 2 giugno 1862 pella contro-
zione delig strada ferrata da Firenze
per AtegEo a Foi , e riconobbero 11
pasonggio eclla età dello Strade
Ferrate Livornesi oranomane,sezione
Nobi, di un appezzamentodi terra in
parteortiva, in parte fabbricativa del-
l'estensione di teatri qqadri 120 in
emunita àell'IncÌsa, sezione 0, par•
tieelladi n° 52 per intero, e particella
n* 5f in parfe, coniprese nell'articola
di stima 36, à cui confina fiume Arno,
fossodelfitiefsa, strada nazionstèAre-
íÏnas pèr duó liti casa che restá ágli
espfopflatÌ, Ëalugi Pietro, salvo se

altri, eëe.
Ftt riconosciuto ehe pelPegpropria-

zione sofferta, e per i danni da (guel'a
èspropriazione pella coithisione della
ferroviaarreesti ad tiría diss di lorò
proprietà, attigas all'appetssniento
e&¢ropriato; b dorukaal Fdrdi-
nando e Portunato Tone Ía soming
in tutto di L. 2,049 60, più il rimborso
delleimposizionidaldl3tottobref66ô,
da pagarsi tal somma un mese dopo
lapubblicazione ate estratto
bella Gàixika del Regno, agli
efetti di dhe nel 14gge de'25 giugno
1865, e prefle le glastincazioid b to
formalità di che in detta legge.
La trascrizione fa eseguitaalla con-

servazione delle ipotecho di Firenze,
nel dl i7 novembre 1800, voL 6, arti-

Dott. F. Pozzoum.

INSIBIIONE GIUDRIAltlA.
Il tribunale civile e correzionale di

Chiitärt, eD11 prowedimento reso il
7 correnteadistansadiNicolò Caneesa
e di Maddaletà Canessa moglie di
Emanuele Canessa, agricoltoridomi-
ciliati e res¢enti a Rapano y mandò
assuméÑi informazioni s assenza

detdetidhidinne riessä, a

i AiÍ do è il si ratorè gallo.
Chiäfdri,14 bréigod.

3183 E.PonitàT1, daú¾.

3180 AVIISO.
Nelgiudielo di fallimento di Galletti

Itaffdëllo, gfå pistica¢olo fh Arezzo;
16 heguito áll'ordinahti t@ ema-

nati dAl siglok gindice deldgato Ar-
vocato Geroituío Gldiidini nel falli-
mento predettoy $1 Evvêttedo tutti i
creditori del medeslino a tótoparire
entro giorni norants, compresi gli
aumenti per le diB43DEB4873DiÍ BI SID•
daco signor Fribcesco Maranca, ne-
goziante in questa•città, e rimettere
al medesimoj lore titoli di credito,
oltie nd iinanota in carta da bollo in-
dicante lasoèËma di cui si propongono
credlior),astenopreferiscanodifarne

u canc 1 eria, e che

AVVISO. ""

Bsindado della comunità di Magliano in Toßeana, coerififetliénte alla deli-
berazione 4 1 di 18 gennaio p. p. e successive, non che a quella del 12novem-
bre stante, ichiara ridovintetite aperto il conoortodeBacondotta medieschi-
rurgica diËonilano, alla quaie è annesso l'annuo appuntamento di L. 2,000 e
gli obblighÌ che appresdo:
Curare a tutta cura gratylta gli abitanti di ilontiAno,opá che i domiciliati

in detto luogo da sei indsi, ed indistintamente tutti i forestle i mjserabili -
Curaregratuitamente tutti i popsessgri, che si trevassero malati at Casali di
Campagna o Capanne e quelli che vi prestassero l'opera loro, nonchè tuttigli
abitanti del circondario del tetritorio di Montiano - Gurare,le malattie ae-
quisiteper le quali avrà dirittþ di esser pagato a seepuda della tarifa; pre-
starsi alle operazioni di alta chirurgia, anche a benefiziodelle popolazioni di
Magliano e Pereta, ma in queito caso avràdiritto alla cavaleatura, e ad una
riconqpensa a carico di chi richiedesse l'opera qua. Suppgre al servizio del-
l'altro condotte, quando ne venga incaricato dalla competente autorità, e in
questo caso avrà l'onorarip gipraaliero di L. S 36 ppr la gita a Magliano, e
L. 5 ô0 per quena di Pereta. Prestarsia tutti i coqsulti, riêevendo dai richie-
denti L. 5 60 per volta, compresa la cavalcatura; pregaggi gratuit¢mente al-
l'inoeulazionedel vatuolo vaccino; prestarst gatuitamente alla visita del com-
mestibili, ogni volta che vengit richiamato dalla competentanutorità, ed alle
visite che potessero occorrerg ger dependeoga del servislopailigare. Non as-

sentarsi senza il permesso del sindaco e municipio, e durante fassenza dovrà
permanentemente farsi surrogayaa tugte sue spese da altro titolare. - Nel
casodi renunzia, accordera al municipio tre mesi di tempo per piqvvederal
di altro tit,olare, e nel caso ehe venga dalla comunità licenziato ne'modi le-
gali, godrà d'egnal diritto per provvedersi - Finalmente,. che il titolare avrà
fobbligo di fare una sola visita aimalati, che gospono abitate alla distanza di
due miglia da Montiano, salvo il caso che l'ammalato.sia assal aggravato da
non potersi trasportare altrove, al quale esso inginnBerÀ di farsi trasportare
a Montiano, o spedale di Seansano, per essere opportunemente curato.
Restano invitati i signori concorrenti a detto posto a voler rimettere al

sottoscritto la loro domanda, top i doeninenti necessari franchi di posta,en-
tro il termine di giorni 20 a datare dalla pubblicazione del presente avvisodal
di delfinserzione della Gassena Ufßcíaledel ßegno.

Magliano, dalmanicipio, li 21 novembre 1866.
14 sindaco

Cost. Bonueoi.

cante la somma di cui si propongono
creditori, quando non preferiscano
farne il deposito in questa cáncel-
leria, per quindi procedere alla veri-
Scaziohe dei medesimi, stabilita per
la mattina del di 19 deoem'bre à ora
if prehise.
Sono quindi invitati tutti i creditori

a préséntarsi in detto giorno ed era
nelIA tamera di consiglio di quest6
tribunale, perefettuare avanti il gin-
dieë del,egato e sindaco definitivo la
verincazione di quei titoli che li ri-
guardino, altrimenti non sarà di essi
fatto alcun conto a forma dell'articolo
614 del Codice süddetto.
Dallá dáncelleriadel tribungle civile

e corrézionaledi Firenze facente fun-
:Ione i tribunstedi commhrelo.
Li 22 novembte 1866.

G. Matrrr.

C0591ÌTO CANDÊLI.tRO.
Senola preparatorm alla Regia Ao

dademia e Regia benuta Muitare di Ga
vall Fanteria e Marina.

via Salusro, ii• 33. 2979

puis suddetta, e di assegnare il ter-
minedi giorni 20 dat di del presente
avvido, a tutti gli intettsliatis a far co.
noscere i titoh ehe possano vantarty
sulla eredità medesimi.
1)alta dilfiëëll6fia dAlla protura di

Garesis.
Li 20 novembre 1864.

id kn&ÂÂ ÈëÄI agte trlbungËe,
illä bré 9 antillieridiano tfel glovedl
II¡iroshimotnarzo, davanti il signor
giudied delegìto; anientedell'articolo
3di dettoGodice.
Arezzo, 22 notembre 1866.

Il candblligte
91r.r.Isa.

PAMPAI.dB4 VIOS0800;
3181 AlÑD 0.

3195 ATVISO.

Íl signok Leogkldo Calusi, domiei-
listo in Bletur, rappresentato dal sot-
toseritto, nellä qúalità di sindato de-
finitivo al fallunento del fu Lieurgo
Bordoni, ha fatto istadza al tribunale
elviledi Siena por la nomina diunpe-
rito per)a stima di due case poste in
Colle di Val d'Elsa,di ¢roprietà dei si-
gnoriBioranni Boschi 6 Cesare Calosi,
per farne quindi la tendita a1Poggetto
di essere pagato del credito in sorte
efrutti nella qualità sopraindicata re-
clamato col precetto a 30 giorni del 15
ottobre prossimopassato,al quale,eee.

Ilinnassi, proe.

Il signor Cave, diatorante in Lungo
ArnoNuovo, n° 30, secondo piano, fa
noto che, pagando a pronti contanti,
nogrieonosperà debito veruno fatto a
di.lui nome da quaÏunque siasi per-
Bona.

3182 DIFFIDAMENTO.
A tutti gÌi Ñetti legaÍÍ si iende noto

che LuigiNencioni, colonosfpoderedi
Diambra th domanità di Cattagneto
Ëisano, di jyropWetà del signor Giusto
Nelli, non ha faaotti di vendere nè
comþrare béstiàmi di nessuna specie,
dè pdð Tendete foraggi di Atttttenzadi
detto podere senzlit coffsdose scritto
del padrone.

0A RWET'idlSI PEli CAUSA DI' OEŒSSO
-- IN TORINO -

Antido negozio di Oreficeria e Argehteria, bene avviato
SOTTO LA DITTA

DI BERTERO BARTOLORBO successore LISAGNo
Via Doragressa, vicino a plassa Caste116.

Per le condiziosti dirigersi al medesiW hegótio.

GLI APOSTOLI
m ERNESTO RENAll

Traduzione italiana di Eu6enio To-
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-61,

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
Dirigersi a Giuseppina Barhöras,

via dei Pilastri, 11, Firènfo.
I


